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NOMINA dei sottosegretari di ßlato per gli affari esteri e per la
guerra.

Leggi e dooret,2.
REGIO DECRE rO-LEGGE n. 1028 che modifica l'art. 5 di quello24

novembre 1919, n. 2886, relativamente si concorsi per le cat-
tedre vacarati nei Re¢s 1statuta nitstrei.

REGIO DECRETO n. 1029 che.stabilisce la misura della indennità
di trasfert s da pr ma categoria per gli allievi carabinieri.

REGIO DEC ETO n. 1030 che istitutace nuove marche da bello

provrisorie a tassa fissa.
REGI DEGRETi nn. £019, 1020 e fori riflettenti aumento di con-

trabuti scolastici, everione in Enta morale.
OPERA NAZ UNALE PRO.-COMBATTENTI: 0 dinanze che attriotii-

scono alt'Oµera stessa alcuni fondi di proprietà+l sig. ßimone
Vellu-Zair, duca di ßan Clemente, e del barone Annibale

Berlingieri.
Ordinanza che respinge l'oppositione proposta dal com-

missario prefettizio deti'Ospedale carico e Benefratelig de Pa-

termo all Ordinanza del it marzo £920.

Diopoetstoni diverno
Corte dai conti: Pensinui olvili o milibri liquidate dalla sezione IV
- Ministern delfisterno: Bollettino samtario settimanale del

bes11atne n. 29. dal 12 al 18 luglio 1920 - ness ro ps inn-

due ria e il comrneroso : Media det eensoddati ne o lati a

ao tant nelle Borso d.l r.« o - Corno medio dei aam 1 -

Jifinistero d'agricoltura:·Divietq d'esportazione - Ministero
della greerra: Disposižioni nel personale dipendente.- Con-
corsi.

1Pocr1to de11e sneersioni.

PARTE UFFl01ALE
Sua Naesta 11 Re, con dec eti in data di ieri, ha no-

minato Sotto-Segretari di Stato:
per git affari e sieri, 1 On. Marchese Manco m SI-

Ltizzo, Senatore del Regno;
per la vu rra. l'Un ott. Grussera LANZA ŸfÎROÎÿO

Da Taanu, Deputato al Parlamento.

I..EIG-GI·I 10 D BlCETEDTI
Il numero 1098 dena raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguerste decreto:

VITTORIO IEMANGELE III

per grBEin di Die e per voloath della Naziec3
RB D'lTAllA '

Visto il d'e"reto-legge Luogotenenziale,21 giugno
1919, n (OM6
Visto il R decreto-legge 21 noveinbre 1919, n.2328;
Santito il Consiglio dei ministri;

Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di
concerto con quello del tesoro;
Abbiamo dooretato e dooretiamo:

Art. 1.

All'art. 5 del R. decreto-legge 24 novembre 1919,
n. 2326. ò sostitutto il seguente:

e Entro l'anno 1920 saranno banditi concorsi peÏti-
toli ed esami alle cattedre vacanti nei Regi Istituli
nautici.
Clasonna Commissione formerA due graduatorie di
neitori, una graduatoria generale, fra tutti i concor-

renti, ed un'altra specia e, fra i soli concorrenti che si
trovino nelle conviisioni di cui all'art. 3. .

I a graduatoria generale sarà par quattro quinti dei-
posti messi a concorso: (gue la speciale per un quinto
dei posti stessi.
Sarà inoltre formata la graduatoria degli idonei.
Ove'i onneorrenti inolum nella graduatoria speciale

siano in numero inferiorrore al quinto dei posti cóm-
plessivi e taluno di essi sia anche compreso nel a gra-
duatoria gotterale. ai posti dispombili fra quelli riser-
vati alla graduatoria speciale l'Amministrazione avra
facoltà di nominare, in ordine d' merito, gli idonei che
si trovino nelle condizioni di cui all'art 3 A

Art. 2.

(3li articoli 2 e 4 del R. decreto-legge 24 novenibre
1919, n. 2880, sono abrogati.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ut/lciola del Regno,
e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del si.

gillo dello Stato, sia inserto nolla raccolta uinciale delle
loggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1920

VITTORIO EMANUELE.

Giourri - Sacm - MEDA,

Visto, 17 guardasigini: Fana.

4 numero 1099 dede reeceita agiosage asus dagge e det decrag

tel llegno conuens a seguente deerste :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volunth della Nazioni
kE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 6 ottobre 1918, nu-
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tuero 1509 .riguardante l'aumento dell'indennità di tra-
sferta per i sottußciali e militari di truppa del R. eser-
cito e della R. guardia di finanza;
Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1802 riguar-

dante il riordinamento dell'arma dei carabinieri Reall;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della guerra, di concerto con

quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'indennità di trasferta di la categoria per gli allievi
carabinierl à stabilita :

in L. 8,00 nei servizi isolati con pernottamento
fuori della sede ordinaria;

in L. 6,00 nei servizi isolati senza pernottamento
fuori della sede ordinaria.
L'mdennità di trasferta di 2* categoria è dovuta in

ragione di due terzi di quella con pernottamento fuori
sede.

Art. 2.

Nelle licenze e nei viaggi e servizi isolati, gli allievi
carabinieri ricevono l'indennità di trasferta, nella mi-
sura stabilita dalfarticolo precedente, e gli assegni di
trasporto come i soldati delle altre arml, esclusa qual-
siasi altra competenza.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dall'8 ottobre 1919,
intendendosi dalla stessa data abrogata ogni altra
contraria disposizione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- BONOMI -- Mana.

Mato, il guardasigilli t FERA.

11 numero 1030 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIÖ EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasions
RE D'ITALIA

Visto Part. 7, n. 3, del testo unico della legge sulle
tasse da bollo, approvato con decreto Luogotenenziale
o gennaio 1918, n. 135;
Visto I art. 13 del R. decreto 26 febbraio 1920, nu-

mero 167, relativo alla tassa di bollo sulle ricevute,
note, conti e fatture;
Attesoche por l'attuazione della tassa anzidetta è

necessario istituiËa uuon niàrche da bello ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e doeretiamo :

Art. 1.

Sono istituite nuove marcha provvisorie a tassa fissa,

ed in ragione della dimensione della carta da L., 0,50,
0,70, O 90, 6 00, 10,00, 20 00, 30,00 e 50,00, della forma
di un rettangolo alto millimetri 28 e largo millimetri 22
e stampate su carta bianca portante nella filigrana la
Corona Reale. Dette marche constano di una cornice
a spigoll vivi formata da triplice filetto rettilineo, la
quale racchiude un serto circolare di foglie di alloro
e di quercia, tenute insieme da due nastri con le estre·
mita a svolazzo, il tutto stampato in inchiostro colot
violet to.
Nella parte superiore delle marche è stampata is

leggenda « Marca da bollo > pure in inchiostro colo
violetto, ed entro il serto circolare campeggla in cifra
arabiche, in inchiostro color nero, il valore della marci
con govrapposta la parola « Lire ».

Nella parte inferiore delle dette marche, sono can
cellate con linee orizzontali in inchiostro nero le leg
gende « Lire cinque » per le marche da L. 0,70; 0,94
6 e 20; e « L. 5,40 » per le marche di L. 0,50; 10
30 e 50.

Art. 2.

La vendita e l'uso delle nuove marche di che :
precedente articolo avrà principio a misura che g
uffici del registro ne saranno provvisti.
Ordiniamo che B presente decreto, munito del siglB4

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle legg
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqa
opetti di osservarlo 0 di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 24 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

Visto, ll guardáigilli: FsaA.

La raccona ufuciale delle leggi e dei deort
del Regno contiene in sunto i seguer
decreti:

N. 1019. Regio decreto 18 marzo 1920, col quale, at
proposta del ministro dell'istruzione pubblica.
contributo scolastico che il comune di Sinalun¡
della provin9ia di Siena, deve annualmente vt

sare alla tesoreria dello Stato, in applicazione d
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, vil
elevato da L. 11.845,84 a L. 13.025,84, dal 1° ot
bre 1920.

N. i020. Regio decreto 2 maggio 1920, col quale, s
proposta del ministro dell'istruzione pubblica
contributo scolastico che il comune di Roccapie
della provincia di Novara, deve annualmente y

sare alla tesoreria dello Stato, in applicazione i

l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, à
mentato da L. 1603,88 a L. 1657,47.

N. 1021. Regio decreto 20 giugno 1920, col quale, a

proposta del ministro della guerra, l'offert
L. 21.000 nominali fatta dalla 526 divisione al
a favore dei centri di reclutamento dei battag
Morbegno, Tirano, Edolo, Vestone del 5° re

mento alpini, Verona, Vicenza, Bassano del 6°
gimento alpini, viene costituita in Ente moral
nome di « Fondazione monte Cesen », e ne i

approvato lo statuto organico relativo.
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OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI
II Collegio centrale arbitrale

istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con
deoreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli eo.
eellentissimi signori:

Nonis gr. uf. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di cas-
sazione di Roma, presidente ;

Biscaro gr. uff. Gerolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uf. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup•
plente;

Brizi gr. ud. prof. Alessandro, direttore generale dell'agricol-
tura, membro eŒettivo;

Zattini comm.ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero del-
l'agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel-

liere capo di Corte di aassazione di Roma a riposo;
Ha pronunziato la seguente

0 RD I N A NZ A:

Letta la richiesta del Consiglio di amministrazione dell'Opera na-
zionale in data 20 maggio-2 giugno 1920, riguardante l'attribuzione,
al patrimonio dell'Opera stessa, ai sensi o per gli effetti degli articoli
9 (comma 3°) ed 11 (parte prima) del regolamento legislativo 16
gennaio 1919, n. 55, dei fondi denominati Gangemi e Campogrande,
in territorio di Regalbuto (Catania), di proprietà d 11 sig. Simone
Velluti Zati duca di San Clemente, dimorante in Firenze (via Mi-
cheli, n. 2), iscritti nel catasto del oomune di Regalbuto, all'arti-
colo 12477, sezione M, numeri di sezione dall'l al 32, per una su-
perncie pari ad ettari 1430,94,60 in totalè; confinanti, il fondo Gan-

gemi a nord con eredi Zito e Ragusa, e tenuta colle d'Angelo; ad
est con fiume Salso, trazzera e censiti del comune di Regalbuto;
a sud con i detti censiti; ad ovest con Lo Giudice, Panzi, -Maio-
rana ed altri; e quanto al fondo Campogrande, a nord eon i cen-
siti dell'ex feudo Gazzana, ad est con le tenute Strazzasertole ed
Erbebianche; a sud col Salso e col Vallone; ad ovest con contrada
Colle d'Angelo, ex-feudo Rocca di Canna e tenuta cardaci;
Ritenuto che la richiesta fu notificata regolarmente al sig. Simone

Vellati-Zati duca di San Clemente, in Firenze;
Considerato che nel vigente citato catasto di Regalbuto, i fondi

sono intestati oltrechè al detto sig. Simone Velluti-Zati, anche alla
signora Velluti-Zati Rosalia; mentre nel nuovo catasto del comune
di Regalbuto (che, però, è ancora allo stato di mappa provvisoria,
e non attivata) i fondi medesimi (figuranti nei fogli di mappa nu-
meri 12, 13, 14, 25, 26 e 28, per un coalplessivo di ettari 1148,89,10)
sono intestati a Velluti-Zati Simone;
Ritenuto che, non soltanto il duca Velluti-Zati Simone non ha

presentato osservazioni o deduzioni, ma, anzi, con foglio 14 giugno
19¿O, indirizzato a questo Collegio, ha dichiarato di non volere fare
opp, sizione alla domanda di attribuzione;
Udito il relatore prof. Brizi;
Il Collegio considera che il latifondo di cui si tratta è da rite-

nersi, nel suo complesso, atto ad importanti trasformazioni col-
turali.

Attualmente il latifondo é per 5'O ettari coltivato a grano; altri
295 ettari seminativi sono a riposo; 577 ettari sono a pascolo per-
manente.
11 latifondo è candotto in fitto dal Consorzio Agrario Regalbutese,

che ha costituita una affittanza collettiva, a conduzione divisa, fun-
zionando in 926 appezzamenti gli ettari 815 seminativi, ed in 19
appezzamenti la parte pascoliva. Quest'anno scade tale afdtto. Il
turno dei terreni seminativi è stato, per sei anni, di quattro di
coltiYazione e due di riposo.
Il piano di lavori di rniglioramento, presentato dal Consiglio di

amministrazione dell'Opera, prevede miglioramenti fondisti e col·
turali, col mezzo della quotizzazione del fondo.
Provveduto alla sistemazione dell'accesso al fondo, mediante la

costruzione di una passerella sul fiume Salso ; e provveduto part
a sistemare la viabilità interna, assai denciente, si procederà allt
spietramento dei terreni, miglioramento fondamentale nelle oort

dizioni locali, ed alla ricerca di altre acque sorgive nel fondc

Quanto a míglioramenti molturali, si tratta in genere di terre adatt
alla piccola coltura erbacea consociata alla arborea, ed alla vigrt
au ceppo americano.
Nella parte alta, vegetano oIivastri e perastri, su cut Pinnest

converrebbe, come é stato praticato intorno; ed esiste spontaneo t
una contrada lo scornabecco, che si presta, mediante l'innosto, all
creaz one del pistacchieto.
Nella parte rimanente, i terreni sono adatti alla coltivazione de

l'olivo e del mandorlo.
Va notato, come, intorno ai fondi in questione, siffatte trasfor

mazioni a base di coltura arborea, in consociazione con quoti
erbacea, si r scontrano in realtà felicemente eseguite. A sud e eitd
ovest di essi fondi, le pendici dei territori di Regalbuto e di Sa

Filippo d'Agira sono trasformate in floridi inandorleti e Alari c

olivi, consociati alla coltura erbacea continua.
Nella limitrofa contrada Gazzana, i censiti del Comune, hann

compiuto l'innesto degli olivastri e dei perastri, ed hanno piantai
quelle terre a mandorli e ad olivi. Questi esempi limitrofi confet
mano la suscettività di cui si discute; ed è, evidentemente, a ta

esempi, che si inforn.s il piano di lavori dell'Opera.
Da tale tipo di trasformazioûe, l'Opera eccettua due zone del la

tifondo, per mo'ivo di condizioni naturali di esse. Una nel fond
Gangemi, di circa 140 ettari, tt,tta in pianura malarica, e di ter

reni di forte impasto; la quale mal si presterebbe alla piccola co:
tura arborea mentre può utilmente costituiro una unità a 86,
coltura erbacea razionale. L'altra, nel fondo Campogrande, di etja
90, di difficile accesso, all'altitudine di 850-900 metri, e di m

tura rocciosa; che puo utilmente costituire una unità a pascol
Queste due diverso utilizzazioni, in eccezione al menzionato tipo i

trasformazione, propo-to per la generalità dei terrenidellatifond
non diminuiscano certamente il valore della trasformazfono colt:

rale stena, nel riguardi del complesso dei fondi; trasformazior
che il Collegio giudica di utile attuazione e indubbiamente impo:
tante.
Per questi motivi

IL COLLEGIO
letti ed applicati i suceitati articoli del regolamento legisfatfy
nonchè gli articoli 5 e 7 del regolameni o approvato con R. decret
22 agosto 1919, n. 1612;
Pronunzia l'attriouzione al patrimonio dell para nazionale por

combattenti, autorizzandona la immediata occupazione, dei due toni
rustici denominati < Gangemi e Campogrande >, siti in territad

di 11 galbuto (Catania) di proprietà del sig. Simone Vellati-Zat
duca di San Clemente, come sopra specificati, nei loro connai, st]
perficie e dati catastali;
Ordina che questa ordinanza venga notificata, oltre che al duc

Simone Vellut! Zati, per ogni effetto, anche alla signora Rosali

Velluti-Zati, alla quale, nel vigente catasto rustico di Regalbut
figura pure intestato il fondo;
Dispone che la presento ordinanza rimanga depositata, con i dc

oumenti relativi, nell'ufucio di segreteria del Collegio centrale;
C sei deliberato e pronunziato il giorno 26 giugno 1920, in Romt

nella sede del Collegio centrale arbitrale;
Nonis - Biscaro - Brisi, estensore - Gatti - Zattif

Avv. A. Castellani, segretario.
La presente ordinanza è stata depositata, con i documenti rela

tivi, nella segreteria del Collegio centrale arbitrale il giorno 18 11

glio 1920.

Il segretario del Collegio : A. Castellani.
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Per copia oonforme all'originale,col quale collazionata conoorda, che
si tiasmette an'Opera nastonale per i combattenti ai sensi e per
gli diretti degli artieoli 7 e seguenti del regolamento approvato con

R. decreto 22 agosto 1919, n. 1612.
Roma, 16 luglio 4920.

Il segretario del Collegio : A. Castellani.

01'ERA NAZIONALE PR0-00MBATTENTI

Il Collegio centrale gtbitrale
istituito con l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

deoreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degh
eooellentissimi signori:

Nosta gr. aff. Giuseppe, presidente di sezione della Corte di

opssazione di Roma, presidente;
'

Biscaro gr. aff. serolamo, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro ettettivo;

Gatti gr. ut. Salvatore, consigliere di Stato, membro sup-
plente:

Brisi gr. ut. prot. Alessandro, direttore generale al Ministero
dell'agricoltura, membro effettivo;

un ambiente come Girð, di saper orients re la viticoltura e la con-
peguente industria enologica delle contrade htoranee meridionali
con un indirizzo di tecnica e di speoulazione più o rrispondente alle
esigenze moilerne.
I vigneti saranno consociati coi fichi che nella località ofrono

una squisita produzione, e nella zona piana e più ft•esca si conso-

oiera alle viti la ooltura erbacea e specialmente qualobé ortaggio
di glande coltura.
Di fronte a tale piano vennero presentate delle deduzioni che

motivarono delle rispettive controdedtizionida parte dell'Opeianas
zionale, deduzioni che poi furonö verbalmente meglio preolebte e

ehfarite in un sontraddittorio dinanzi al Collegio.
Sorvolando su tutto ciò che non ha-afanita col titolo gittridico

per cui l'attribuzione à richiesta, i signori baroni Berlingieri, nelle
loro deduzioni ammettono in sosianza la stisoettività del .terreno
ad importanti trasformazioni culttliali, riconoscer.do ohe una rota.
zione agrarla a base di foraggere servirebbe a migliorare la prö•
duzione del cereali; e solo fanimo notare che una siffatta trasfora

mazione coinvolge la neaessità di costruzione di case, stalle; strade,
provvista d'acqua, eed. che in questi momenti richiederebbero spese
inge ntisalme.
Ma i signori proprietar11 eccepiscono nel rgodo più assoluto che

il terreno del feudo ela adatto alla coltura delle viti su-piedoame-
Zattini comm. Ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di

agricoltura, membro supplente:
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancel

liere capo della Corte di cassazione di Roma a riposo;
Ha pronunziato la seguente

ORDINtNZA:

Letta la riablesta in data 7 febbraio 1920 del Consiglio di ammi-
ni i zione dell'Opera nazionale per i dombattenti relativa all'attrl-
but.iomo del foÀdo feudo sito in territorio di diro (provincia di
Ca anzard, e intestato ai birone Andelmo Berlingieri fu Annibale
usufruttuario e Annibale Berlingieri di Anselmo, proprietario, .

i
quale fondo, secondo rioulta dal certifloato all'agenzia delle impo•
ste di Ciro, ha 14 supernole di ettari 381,23,90, ed å individuato co;
numeri mappali della sezione A. 30, 38, 31, 35, di, 42, :98, o day
cononi: 11 mare, il territorio di Melissa, la proprietà del barone
Michele Zito e 11 torrente Lipuda.
Udita la relazione dell'ing, comm. Giuseppe Zattini.
Ritenuto che, a termini delt'art. 5 del regolamento legialativo ap-

provato con R. decreto 28 agosto 1919, n. 1612, 11 Consiglio di am-
ministrazione dell'Opera nazionale per i combattenti, ha data co-
municazione agli interessati della richiesta di attribuzinne glel su
descritto fonio, come risulta dalla ricevute postali di ritorno.
Rifeauto ode la riahiesta di attribuzione del terreni di cui si

tratta viene fatta at sensi ed agli etretti degli articoli 9, n. 9, ed
11, prima pÃrt del regoÌamento legislativo approvato con (eeret a
Luogotenenslale 16 gennaio 1919, n. 55, per essere i terreni luede•
eimi atti ad importanti trisformazioni cultuisti.
Con sideraiohe iÎ ierren , per 2¡5 in piano e per 3,5 in col'e, ð

molto profondËe, in generale, di natura argillosa e calcaroo. Esso

à sempre stato fetiato a moltura estensiva con avvioendaiñento di

cereali al paseolo e attualmente é sfruttato per la parte nifg iore,
a pascolo per conto dell'afflttuario e per il resto mediante lot i i e-

duti, per le sernine annuali, da detto afttttuario a contadini i quali
non avendo reezzi ûnao21ari, né tornaconto di migliorare le , oc-

dizioni del terreno medesimo, non praticano una buona lavora·
zione e concimazione, e non a10ttano una razionale rotazione con

foraggere.
Considerato ehe l'Opera nazionale, avuto riguardo alla natura

del terrano, ohn intorno a Ciró ofre vini pregevoli, avuto riguardo
alla sensibile riduzione causata nella coltura vitata dalla û los-era
e alla lenta sua ricostituzione en ceppo americano, ravvisa la op-
portunità di ofrire up esem¡iio di una razionale viticoltura, e per-
ciò si propone di impiantare un vasto vigneto per dar prova, in

-ricano, ossia contestano che sia attaabile 11 piano speciale di tra-

stormazione prospettato dall'Oþera.
In seguito a detta eccezione il Collegio dispose che venissero as-

aunte notizie ed informazioni preciëe sulla attitudine del terreno

me tiante un sopralmogo da compiefst da un tecnico competente in
materia.
E peroið il presidente del Collerlo, valendosi della facoltà conte-

nuta nell'att. 3 del regolamento 22 agosto 1919, n. 1612, si rivolse
al Ministero di agricoltura il quale incaricò de1Ie indagini il diret-
tore del R. Vivaio di viti americane di Nicastro.
Ora detto direttore ha fiferito ohe il terreno del feudo per la

sua costituzione fisico-chimfoa, che egli ha non solo esaminata, ma
analizzata, può senza dubbio essdè adibito alla coltura delle Viti

eu ptofe americano e che it intreno medesimo si presta per la sua

natura alla produzione dei vini conosciuti in commercio per quelli
detti di Caró ohe banno un profumo ed un gusto speciale.
Lo stesso direttore fa poi notate che il suo giudizio viene conva•

lidato dall'esempio che si risoontra sul luogo, esistendo appunto dei
vigneti ricostituiti su terreni di analoga natura.
Risultando pertanto pel terreno del tendo non solo la suseettivita

in genere di importanti trasformazioni culturali, ma la eseguibilità
del piano prospeti¡ato dall'Opera nazionale.
Per tale motivo,

IL COLLEGIO

Visto ed applicati gli artioolt 9, n. 3 ed 11, prima parto, del re-
golamento legislativo approvato oon (eereto Luogotenenziale 10

gennaio 1919, n. 55, nonche gli articoli 5 e 7 del regolamento ap-

provato con decreto Iteale 28 agosto 1919, n. 1612;
Pronunoja l'attribuzione all'0ýera nazionale ¡ier i combattenti

del fondo feudo in comune di Ciro (prov, di Catanzaro) del signor
barone Anselmo Berlingieri, usufruttuario, e sig. barone .Annibale
Berlingieri, proprietarto, como più sopra è desöritto e meglio spe-
cificato nella richiealta e negli atti, autorizzgadone la immedtata
occupazione da parte dell'Opera stessa.
Dispone che la presente ordinanza resti depositÀta, assieme af do-

cumenti relativi, nell'ulticio di segreteria di questo Collegio.
Così deciso e pronunziato il giorno otto luglio 1920 in Roma,

nella sede del Collegio centrale arbitrale.

Nonis - Biscaro - Brist - Gaiti - Zagtini, estensore
- Ave. A. C2tatellani, segratario.

La presente ordinanza è stata depositata nell'uffleio di-segre..
teria del Collegio centrale arbitrale, il giorno 17 luglio 1920.

Il segretario del Collegio : ave. A. CásteRani
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Per copia oonforme all'originale, col qualo collazionata concorda,
che si trasmette all'Opera nazionale per i combattenti ai sensi e

por gli efatti degli articoli 7 e seguenti del regolamento approvato
oon Regio deoreto 22 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 19 luglio 1920.
Il segretario del Collegio: Castellani.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

11 Collegio centrale arbitrale
istituito eon l'art. 19 del regolamento legislativo per l'ordinamento
e le funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato con

dooreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, composto degli eo-
dellentissimi signori:

Nonts gr. af. Giuseppe, presidente di aezione della Corte di
eassazione di Roma, presidente;

Biscaro gr, uff. Gerolamo, consigliere della Corte di oassazione

di Roma, membro erettivo;
Gatti gr. af. Salvatore, consigliere di Stato, membro supplente ;
Brizi gr. af. prof. Alessandro, direttore generale dell'agri-

coltura, membro efettivo;
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di

agricoltura, membro supplente;
Assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, oanoeillere

espo della Corte di cassazione a riposo ;
Ha pronunziato la seguento

ORDINANZA DEFINITIVA.

Letto il ricorso 24-27 aprile 1920, presentato dal oommissario pre-
fettizio dell'Ospedale civico e Benetratelli, di Palermo, avverso la
ordmanza di questo 00 legio, ín data 12 marzo 1920, depositata in
segreteria 11 21 detto, con la quale veniva pronunziato il trasferi-
mento, al patrimonio dell'Opera nazionale, dei sette fondi rustiol,
situati in comune di Francofonte (Siracusa) denominati: Ragamell,
Borghesia, Roccarazzo, Gadera, Martelletto, Bondisegni, Santa Maria;
tutti intestati alla Bdecommissaria dell'eredità del principe di Pa-
lagonia, oggi di proprietà dell'Ospedale civico e Benefratelli, in Pa-

lermo; e tutti specificati, nei loro dati, nella oi•dinanza mensionata.
Tale rioorso, oltre a ch edere, per l'Ospedale, un congruo termine,
per produrre la documentazione del proprio asserto, concludeva
ohtedendo si respingesse totalmente la riolliesta di trasferimento,
dell'Opera nazionale, e subordinaternente si limitasse 11 trasferi-
mento ai fondi Ragameli e Borghesia (in entrambi, però, escludeado
le zone alberate), Gadera, Roccarazzo e Santa Maria.
Visto il decreto presilenziale 7 maggio 1920 che prefiggeva alle

parti il termine di 10 giorm dalla notifleazione del decreto, per la

produzione delle deduzioni, fissando per la discussione del ricorso

l'adunanza del 9 giugno 1920; e vista l'ulteriore proroga accordata

per le deduzioni, fino al 2 giugno 1920; letta la documentazione

inviata in data 21 mazgio 1920, a sostegno del ricorso anzidetto, e

11 documento ,ulteriore, in data 2 giugno 1920. a firma dell'avvocato

Giuseppe Cimino, per il commissario prefettizio dell'Ospedale, il
quale, col documento stesso, faceva domanda di essere personal-
mente udito da questo Collegio;
Vista la deliberazione, presa da questo Collegio nell'adunanza 9

giugno, su domanda del rappresentante del commissario prefettizio
presso l'Ospedale, di prároga della discussione al 13 giugno 1920;
nella quale discussione le rappresentanze delle parti furono ammesse
a contraddittorio innanzi al Collegio;
Udito il r.elatore prof. Brizi;

IL COLLEGIO

promesso che non giustamente l'amministrazione dell'Ospedale, nel
suo ricorso 24 aprile 1920, si legna che non

.
sarebbero stati tenuti

in conto elementi a suo vantaggio; poichó in realtà la breve de-

duzione dell'Ospedale stesso, in data 24 febbraio 1920, non espri-
meva essenzialmente se non ciò che fu posto in evidenza e discusso

nell'ordinanza di trasferimento, ha preso in distinto esame le 5 mo•
tivazioni, datate 21 maggio '90 (e questa volta, corredate di am-
pia documentazione) concluden to come appresso :

1. L'Ospe lale allerma che si è determinato a lottizzare le terre,
por alienare i lotti alla popolazione agricola, con vantaggio fiBbha
zb rio dell Eate. Nessua dubbio che, il 3 agosto 1918, l'Ammini-
strazione osp tallora deliberava di dividere in lotti, di otroa due

ettari, i fondi Ragameli e Borghesia; e che del relativo lavoro
peritale dava incarico, il 30 ottobre 1918, al tecnic i ing. Ca ini.
Ciò che, nelle deduzioni in prima istanza, era semplioemente ao.

cennato, è, ora, chiaramento dosumentato. Ma, nondimeno, il Gol-
legio deve notare che nessun fatto è seguito a tale proposita, e
che questo, per quanto lodevole, non può ostacolare la richiesta
dell'Opera;

2. Vei due maggiori feudi Ragameli Morghesia - afferma
l'Amministrazione ospitaliera - esistono tenute gia migliorate con
alberi di , livo, querela, eee., non suscettive di impo tanti trasfar-
mazioni culturali, essendo abbastanza denso l'albe ato. Talt zone

(che il ricorso non indivi iua> dovrebbero rimanere escluse dal tra-
sferintento. Il Coll-gio, su questo importante punto icbe ha avuto

pure empia trattazione nel contraddittorio orale) ha ritenuto due
ordini principati di consideraziom:

a) Anzitutto i r levamenti peritali, esibiti dallo stesso ospe-
dale Civieo e Benefeatelli

Nella perizia Carini, del fondo Ragameli (di ben 1039 Ela di su.

perficie, sui 1614 ettari in totale richiesti dall'Opera nazionale) si
rileva d>lla descrizione (pag. 4 e seguenti), che e l'ubicazione del
fondo è tra le più belle, perché prossimo a non poelo paesi agri-
coli, industriali, ove à facile lo smercio ed 11 consumo dei prodotti;
che nella maggiore estensione delle terre, 10 strato coltivabile « ð

pure ricco di humus e si presta benissimo alle colture arboree, ol.
tre che agli ortaggi, essendo ricco di acque superficiali e latenti ».
E sorglunge testualmente la perizia: < l vasti e rigogliosi giar-

dini di Jachelli. Terranova, Cocuzza, Zingsles, Calamaro, ecc., che
limitano il feudo a nord e in parte pure ad ovest, mostrano evi-
denten ento la fertilità del suolo in quelle contrade, nonchò la loro
facile e sicura suscettività a produrre olivi, mandorli, viti, aranci
ed altri frutti ».
E poi ancora: « quasi tutte le terre seminative, meno pochis-

sime estensioni a pascolo, sono di prima e di seconda classe, che
si prestano pure per la loro esposiz one e per la natura o compo-
sizione chimica ad altre colture più remunerative. È vero obe in

seguito la perizia, trattando delle colture (pag. 37) afferma generi-
camer te a che quasi tutte le tenute so o ricche Ai alberi: cosi la
tenuta San Giovanni ha più di 1000 (mille) alberi di olivo, un buon
numero no hanno pure quella den, minate Cozzo Pilato, Fornazzo,
Insitti, Serra Sudano ed altri: pertanto, le dette terre, gik in gran
parte migliorate, now possono sub ro ulteriori miglioramenti, es-
sendo già sot,toposte ad una coltura mista consociata ad albeid
fruttiferi ». Ma, mentre sulla densità delle alberature, il Collegio
diseuterà in seguito, la perizia stessa, poco dopo (a pag. 44) ,trat-
tando della potensialiti e suscettibità del fondo, nel rispetti della
stima, si esprime testualmente:
< 11 f ndo, per - la proprietà intrinseche ed estrinseche, ha una

protenzlalità assopita ed una suscettibilità tale, ad altrê più intenso
e rimanerative dolture, che pur si dovrebbero tener presenti o
valutare. Ci basti averlo cennato, per far conoscere sempre più
l'importanza del feudo, il quale si presta ancora a ben altri mi-
.glioramenti colturali, a trasformazioni edemondamentinonpnehip.
Le esplicite citazioni della perizia, ordinata dall'Ospedale e da esso

esibita, confrontate con lo stato attuale del fondo Ragameli, del
quale stato è cenno nell'ordinanza di trasferimento 12 marzo 4920,
completano la prova della suseettività del fondo ad importanti tra-
sformazioni colturali. Le quali - giova qui ricordarlo - si ammi-

rano, in realtà, nei fondi che lo flancheggiano, trasformati in aran-
ceti, vigneti e oliveti, dagli industri agricoltori locali.
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er 11 fondo Borghesia (Ita. 476) e per gli altri minorf fondi, non
Ÿ1 sono, nel riborso, elementi ohe risultino da partioolareggiata pe-
rizia, come per Ragameli: ma il ricorso a corredato del verbali di
consegna del fondo Borghesia,(o'twi che da una lettera dell'ing. Ca-
rini, sulla perizia la corso per tal fondo) e dei fondi Martelletto,
Roooarazzo e Budadisegno; oltrea due sommarle perizieperMartelletto
e pei• Buonitàegno. Ora tali verbali di consegna e tali rapporti pe-
ritali, nulla provano che sia contro la suseettivitå ad importanti
trasformazioni colturali dei fondi tutti; per 11 obe il Collegio non
¡nió olie riferirsi a quanto giudicò nella propria ordinanza ISmarzo
1920 E nonisenza ricordare, anche per Borghesia, le trastórmazioni
oolturali importanti, the si constatano nelle zone limitrofe, censite
dal Comnae a 160 contadini di Francofonte, e già facenti parte del-
l'antico feudo di Borghesia, ora ridotte a piantagioni di mandorli e
fruttiferi, con colþira erbacea consociata, ed a floodindieti.

.,
b) Oltrial motivo di ricorso, verbali di~oonsegna e relazioni

peritalþ esibite col ricorso stesso, pongono in evidenza lo stato di

albaratura dei fondi. Ed 11 collegio ha fatta, della cosa, scrupoloso

siti, ad una densità di sette per ettaro a San Giovanni, e di, quat-
tro per II•. a Fornazzo.
Gli olivl, come le piante boschive, sono, in fatto, non uniforme-

mente, mg qua e lå, più o meno addensate. E quindi, vi sono due
ipotest. La prima: si vogliono eccettuare gli interi « spezzoni » ? -

Questa ipotesi - ohe à quella prospettata dai rappresentanti del-
l'Ospedale - non sarebbe giustificata dalla poca densità media del-
l'alberatura: anche pel solo Insiti, per 30 alberi in media l'et.taro,
non può certo trattarsi di un oliveto.
La seconda: Si vogliono eccettuare le sole zone o porzioni, ove

intensamente si addensano gli alberi, si da costituire coltura spe-
cializzata non ulteriormente trasformabile ? Questa seconda ipotesi,
¤on prospettata dalla parte proprietaria, ei è prospettata 11 Col-

legio, per amore di scrupolo.
Ma neanche essa può adottarsi; poich&, se da un lato, tali ultime

zone sono, in confronto al eorpo di terreni, oggetto della richiesta

dell'Opera nazionale, di coal modesta entita da non influire sulla

generlos fisionomia economica del complesso dei fondi, che è quella
esame.

, Ora a gliidizio del Collegio, 11 fatto nei suoi giusti termini à come

segue: sle zone erettivamente ad alberatura ubbastanza intensa (s)
da fion essere susoettive, per cio, di altra trasformazione, come
sostanilalmente sostiene questo punto del ricorso) sono ben poche:
iiivecè, si tratta, in gpnere, di piante, più propriamente, sparse, nei
etninitivi od altri terren!. Si prenda, ad esempio, il maggior fondo
Ragimeli. :

La diligenio perizia Carini, esibita dall'Ospedale, elenca precisa-
mente (e discrimina, tenuta per tenuta) 7030 olivi, 111 oleastri, 4063
elof; 2445 roveri, 283 carrubbe, 24 sughere, 16 fraesini, 68 fichi, 9

perl, 2,.mandpli, 6 albioocohi, 2 noci, 3 peschi.
Certo, gli eloi, i roveri, le sughere sono dotazione propriamente

lioselliira; e il grosso della alberatura, vorremmo dire propria-
mente agricola, à costituito dai 7030 olivi, dai 111 oleastri e dai

283 carrubbi, trasourando i ben pochi altri fruttiferi. Ma si tratta

di ben 1039 ettari; e gli elenchi della alberatura nella ricordata
rizia Carini (pag. 40 a 51) provano, tenuta per tenuta in cui à

suddiviso 11 lattfondo, che le zone davvero intensamente alberate

sono poche.
11 ricoi•so non identifica, nè indica, le zone che, pel motivo che

si iliktite, dovrebbero eccettuarsi dat trasferimento. Solo ne11a di-
soussione öraÍe, i rappresentanti delPOspedale, le hanno indicate

come nellä scritto, ín atti, esibito al Collegio nell'adunanza stessa

13 giugno) 1980; nel quale ac itto, pur acconsentendogi che la

maggior parte della proprietå di Francofonte sia sufcettibile di mi-
glioramenti 1- detti rappresentanti obiedovano che le terre in cui

la c'oltura (intendesi arborea) ha raggiunto 11 maggior grado di in-

neith, non vengano trasferiti.
A parte che, essendo spesso gli olivi misti a piante boschive, i
torreni non possono dirsi a coltura specializzata, si nota che nel-

l'estratto catastale del veeohio catasto figurano, bensi, degli olivet¡
ma' tutti di piccolissima estensione.
Solo nella loealgtà Insiti, si ha una rampa con olivi, di salme 40.

Nel nuovo ostanto sarebbero state obbligatoriamente rilevate no-

evoÌi estensioni, con la (Lualinea di Vero oliveto specializzato, se vi
fossero esistite.
Ma, venendo agli appezzamenti, per cui, nella discussione orale,
i rapuresentanti dell'Ospedale hanno domandato non si faoola luogo
al trasferimento all'Opera nazionale, essi sono, nel fondo Raga-
meli gli spezzoni San Giovanni, Cozzo Pilato, Fornazzo, Insiti,
Serra Sudano, Inohiuso, e Costa Gazzina; e nel fondo Borghesia
gli spezzoni Gurnazzo e Mastroolardo ; oltre i fondt Martelletto e

Buondisegno di out sarà parola. .

11 numero degH alberi dei detti appezzamenti, e, per (Ragamell,
anohe la superficie di ciascun appezzamento, risultano in asti. A

parte le piante boschive, l'alberatura agraria è poco densa: pergli
oliví si va da un massimo di trenta per ettaro, m media, per in-

di terreni seminativi con albert misti sparsi; d'altro lato, non sa-
rebbe praticamente utile e concepibild un trasferimento del vasto

corpo di fondi di cui trattasi, che eccettuasse, qua e lå, delle oc-
chiature di terrono, in diversa proprietà e con diverso usufrui-
mento.
W g. Nel ricorso, l'Ospedale chiede che il fondo Martelletto (o Mor-
tiHetto) debba escludersi dal trasferimento, per trattarsi di un oli-
veto. 11 Collegio, dalla doçumentazione esibita, col ricorso, dall'Ospe-
dale, rileva che, nella superficie di Ha. 7,28,81, si riscontrano 172

olivi. 81 tra\ta dunque di una densità media di circa 23 olivi per

ettaro, e non può quindi propriamente parlarsi di oliveto, nel senso
di coltura specializzata di olivi.

.4. UOs13edale ricorre pure perché si esolada dal trasferimento
il fondo Buondisegno, perchè è giå stato in parte destinato dalP am-
ministrazione ad uso ediâ-atorio, e altra parte scoscesa potrebbe
anehe destinarsi a ville prossime alle edificande case.
Dagli atti esibiti col ricorso, risulta, infatti, che nel pieoolo fondo

Buondisegno, del totale di Ha. 4.80.50 di superflote, si é gik proget-
tata una piccola zona edificatoria, compresa tra l'abitato di Fran-
cofonte ed il canale dell'acqua Fontanavite; della quale zona si é

anche proposto il piano regolatore.
In possesso, ora, di questi elementi, non contrastati dall'Opera,

11 Collegio riconosoe che il piccolo fondo Buondisegno debba essere

eccettuato dal trasferimento, perchè destinabile allo sviluppo edi-
lizio dell'abitato e delle sue attinenze, e non quindi esclusivamente
all'uso colturale.

5. Infine, il ricorso sostiene che le terre richieste sarebbero ec-

cessive per gli ex-combattenti agricoltori di Franeofonte, sacrifican,
dosi l'interesse dell'Opera pia per avvantaggiare superfluamente la
popolazione di Franeot'onte. Un appoggio a questa tesi avrebbe do-
Yuto trovarsi in una lettera dell'Associazione dei combattenti, in-
dieante il numero dei combattenti di Francofonte; lettera eleneata
al n. 12 dei documenti del ricorso, ma in fatto poi non trasmessa.
Oltre a 016, nianca ogni altro elemento preciso, per poter fare una
giusta valutazione della deduzione, in rapporto alla richiestaditra-
sferimento.
Esaminati, così, i motivi del ricorso dell'ospedale civico di Pa-

lermo, il Collegio - meno quanto ha ritenuto a proposito del quarto
punto del ricorso - non ha rinvenuto fondati motivi ohe contra-

stassero il titolo giuridico, per cui l'Opera nazionale avanzð la ri-

chiesta, e per cui l'ordinanza 12 marzo 1920 la accolse.

Vi ha un punto, che non è di competenza di questo Collegio, ma
che pure à essenziale nella deduzione in prima istanza, nel ricorso
e nella discussione orale seguitane: il prezzo dei fondi traáferiti.

UOspedale afferma trovarsiin condizioni finanziarie assai disagiate,
ed aver bisogno di aumentare 11suo reddito e trasformare il patrimo-
io: la vendita a piccoli Iotti, mentre 11 valore venale dei terreni

ha toccato si alti limiti, ha fatto sperare all'Ospedale alti proyenti
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,col reimpiego dei quali il pio Istituto consoliderebbe una rendita,
.annua ben maggiore di quella ora annualmente ritratta dai fondi.
Per quanto qtieste deduzioni siano importanti ed-apprezzabili, in

considerazione dei fini pubblici del pio Istituto di Palermo, tuttavia
esse, ripotesi, non possono essere attese da questo Collegio, nella
presente fase di cognizione.
Per questi motivi

IL COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE
Letti ed applicati gli articoli 12 del regolamento legislativo, ap-

provato con dooreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, e gli
articoli 11 e 13 del regolamento 22 agosto 1919, n. 1ðl2;
Rigetta il ricorso, in opposizione prodotto dal commissario pre-

fettizio dell'Ospedale civico q Benefratelli di Palermo, av erso la
ordinanza di questo Collegio in data 12 marzo 319¿0, depøsitata in
6egreteria il 21 stesso, meno che per quanto si riferisce al fondo
Buondisegni, della totale superflofe di HA. 4,80,50, apesificato meglio
nella ordinanza 12 marzo 1920, 11 guale viene escluso dal trasferi-
mento giå ordinato.
Dispone che la presente ordinanza resti depositata, assieme ai

documenti relativi, nell'ufflofo di segreteria di questo Collegio.
Così deliberato e pronunziato il giorno 20 giugno 1920, in Roma,

nella sede del Collegio oentrale arbitrale.
Nonis - Biscaro - Briti, estensore - Gatti -
Zattini.

A., CasteRani, segretario.
La presente definitiva ordinanza è stata depositata nella segre-

teria del Collegio centrale arbitrale, il giorno 17 luglio 1920.
Il segretario del Collegio: Ave. A. Castenani.

Per copia conforme all'originale, col quale collazionata conoorda,
ohe si trasmette au'Opera nazionalo per i combattenti, ai sénai e
per gli effetti degli articoli 7 e seguenti del rogolamento appro-
vato con Regio dooreto 22 agosto 1919, n. lôl2.

Roma, 22 luglio 1920.
B segretario del Collegio: A. OosteNani.

DISPOSIZIONI DIVERBE
CORTE DEI 0,0NTI

Pensioni civili e militari liquidat,e dalla sezione 17.
Adananza del 27 febbraio 1919.

Pensioni civili.
Proietti Caterina, ved. PanarolU, op. marina, L. 260 - Piras M.

Grazià, ved. Caddeu, v. cancell., L. 836 - Rolle Rosa, ved. Mi-
nola, bidello, L. 387,33 - Regazzoni Maria, ved. Gracchi ricev.
reg., L. 568 - Fuzzi Carlo, useiere capo, L. 1682 - Palmiaano
M. Concetta, ved. Calabrese, op. marina, L. 305,66 -' Mattioli
Giovanna, Ved. Manzini, aiut. d'arch., L. 421,33 - Lootta Ca-
rolina, ved. Simonetti, cancell., L. 679 - Imbimbo Francesco,
v. cancell., L. 3464 - _Genazzini Maria, ved. Bassi, 1° ispett.,
L. 1247,33,

Gambaro Maria, ved. Pasini, o. uff. post., L. 800 - Egi Giuseppa,
ved. Garrone, brig. post. (indennità), L. 2275 - Compiani Zefil-
rina, ved. Falconi, op. marina, L. 333,33 - DI Lazzaró Ferdi-
nando, capo naciero, L. 1530 - Cingolani Domeníco, o. op,ma-
rina, L. 1680 - CaforioM., ved. Conte, op. marma, L.286- Lelli
Cesira,.red. Pini, usciere, L. 710, di oui: a carico dellq Stato,
L. 29,50; a carico della provincia di Arez2o, L. 680,50 - Ca-
puani M. ved Salvi, del. P. S., L. 937 -De Blase Stefano,oapo
usciere, L. 1688 - Chichisiola Giuseppina, ved. Boldrini, ing,
capo, L. 1029,66 - Spanó Dorotea, ved. Galeota, capo, sez.
L. 1193.

Berni Francesca, ved. Bianchi, cass. dog., L. Ilô7,66 - Pannitti
Luigi, V. isp. scol, L. 1999,~di-cui: a carico del M. pensioni,
L. 1322,69; a carico M. P. M. elem., L. 676,31 - PepereM., ved,
Labruna, eancell., L. 499 - Bogliani Ioilio, prof., L. 4684 -
Pianca Corinna, ved. SaiÍe, v. cancell., L. 783,66 - Vaillant

Maria, ved. Zanon, op. marina, L. 280 - Maglione Gennaro,
archiv. L. 2964 - Soll ifuratori Marianna, ved. Martinelli'
inten. priv., L. 213133 - Rossini Carmela, ved. Pirini, usciere,
L. 232.

Censi Maria, ved. Ceccarelli, op. guerra, L. 233,33 - Molinari Luigi,
op. marina, L. 800 - Farina Luigi, id., L. 1000 - Piazza An-

tonio, id., L. 995 - Terzi Antonio, aint. dog., L. 2270 - Gru..
salâ Caterina, ved. Barone, v. comm. P. S., L. 660,33 - Ga-·

gliardo E ena, ve1. Stevanin, c. isp. tel., L. 416 - Bellotti En-
rico, comm. P. S., L. 5525 - Ferrario Laura, ved. Falyni, ragion.,
L. 77i,66 - Raffo Carlo, cons. appello, L. 6389 - Di DomenÌoo
Livia, ved. Grimaldi, del. P. S., L. 710,33 - Poli Nicolo, op.ma-
rina, L. 1000 -- Bevilacqua Francesco, id., L 1000 - Rubbiani

Emma, ved. Fiorini, appl. (indennità), L. 3921.

Adunanza del 6 marzo 1919.

Pensioni civili.

Vittorelli Amalia, ved. Vianello, op. marina, L. 333,33 - Pais Giu-

seppina, ved. Turchi, disegn. cat. (indennità), E 2437,50 - De
Gioannis Emilia, ved Rife, uff. $'ord., L. 640 - VedanoMarla,
ve(Ï. Barucco, ing. Genio civ., L. 644,33 - Bont Bernardo, on-
stode, L. 1267 - Cacciarl Erminia, ved. Lelli, servente, L. 25-*¾
- Santalucia Eugenia, ved. Di Vincenzo, (custöde, L. 450,66 -
Zoffili Sona, ved. Gherardi, del tesoro, L. 1602 - Spediaeof co-
rinoa, ved. Calzolai, I segr., L. 781,33 - De Loga Franoesco,
professore, L. 2473 - Malagoli Mario, td., L. 2947 - Sissa An-
nunziata, ved. Nieola, oassiere, L. (61,33 - Muccini M.s Tála,
ved. Brozzo, op. marina, L. 206,66.

Mampieri Francesca, ved. Maruoci, archiv., L. 613,33 - Mevi Agnese,
ved. Ferranto, appl. (indennità), L 3147 - Giuliani Marianna,
ved. Priggione, comm. dog., L. 1290 - Gambetti Ines, ved. Sar-
tini, 1° uff. post., L. 709,33 - Calcagni Cesira, ved. Fantanzzi,
ull. d'ord. (indennità), L. 2889 - Ciurli M., ved. Tommasini,
nocchiere, L. 324 - Dominietti Maria, ved. Lebolo, capo oper.
artigl., L. 400 - Nepoti Enrica, ved. Pedrini, id., L 308 - Ma.·
riani Adele, ved. Ghiandoni, capo uff. post., L. 940 -- Inverno
Ida, ved. Scafati, uff. post. (indennità), L. 2807 - Fasohing Ma-
ria, ved. Presani, cons. App., L. 1841,66 - Cerri Carolina, Ved.
Bonomi, giudice, L 1007,33.

Bezzarro Anna, ved. Venditti, vice brig. post. (indennitå), L 1430 -
Genardini Adelaide, ved. Tonarelli, dir. carc., L. 1265 - Brueco
Erminia, ved. Tani, uff. post. (indennità), L. 2807 - Vdlani
Anna, ved. Tortora, cons, app., L. 1813,33 - Tagliagambe Giò-
Vanni, capo uff. post., L. 3333 - Belloni Maria, V. Verber, uff.
post. (indonnith), L. 4766 - Scornavacche Grazia, ved. Verde-
rame, sost. proe-gen. (indennitå), L. 5833 - Orrà Pietro, sost,
segret., L. 3554 - Geocarle Oarolina, ved. Pagliarlo, segret.

- R. proc., L. 640 - Panessidi Febronia, ved. Benedetto, brig. post.
(indennitå), L. 3158.

Rontini Isolina, op, tab., L. 446,45 - Dagnino Giovanni, op. marÍna,
L. 608 - Colasanto Achille, commesso, L. 2261 - Vellino Gin..
lia, ved. Coppo, cancell. (indennità), L. 4042 - Maggi Clella,
ved. Maddacea, arch., L. 978 - Marchese Antonia, ved. Arena,
brig. post. (indennità), L. 2875 - Pampaloni M. Giorgia, ved.
Prato, prof., L. 1296,66 - Lodati Cristina, ved. Sorrentini, ut,
-rag. L. 918,33.

Penna Angela, ved. Testa, op. guerra, L. 180 - Defey Eugenia, ved.
Alessi, prof., L. 527,33 - Dino Guida Gabriele, avvocato milit.,
L. 4515 - Sochesato Antonio, appl., L 2219 - Glori Francesco,

. appl. P. 8. (indennità), L. 1572 - Crimozzi Irene, ved. Giorgi,
inserviente (indennità), L. 3846 - Moretti Beatrice, ved. Ca-
musso, arob. (indennitá}, L. Š694.

Pensioni militari.

Delli Ponti Italo, col. fant, L. 6377-Feiele Adeltredo,capit, R. M.,
L. 4241 - Colantoni Odorisio, maresc. ûn., L. 1814,72 - Cavgc•
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cititi Francesca, V. Rionperati, t fol., L. 1386,66 - Faiano Elo-
dia, v. Corvi, g. oarceri, L. 400 - Ciisar tti Emilia, T. barroto-
mei, g. città, L 518,78 Cärteri Adalgisa, v. Rossi, app. g
eittu, L. 253,45 Relucenti Maria, 7. Duranti, ag. P. 8., lire
460 - Cadolino Giovatini, capit g cittâ, L. 4312 - Malvani

Enrico, col.sa ,
L. 6861 - Boelia Marcello, marg. g. navale,

L. 3269 infant Vero, col. fant, L. 4194 - Gasparri Co-
sare, ten cól L. 4739-D'Auli ttoGarigliota Franc., colon. RR. CC.,
L. 6800.

Falci R sa, ort, di Sebastiano, brig. g. cit., L. 423 - Siesto Luisa,
v. Minetti, fartere magg., L. 254 - Mistrorigo- Rosa, v. Tanzi.
brig. g. città, L. 38466 - De Franchi Alfonsina v. Basile,
ten. id., L. 968 -- DgBetlis Maria, Y. Lagazzi, furiere, L.240 -
Bordenali Rosaria,w Satvini, ag. custodia, L. 305,50 - Cella

Autouia, v. Sapiante, id., L. 234 -- Ferri Annet,ta, v. Rinaldi,
8. i. G. careeri, L. 538,20 - Cas.olo Amelia, v. Chiarena, mag-
giore. til024 Storai Maria Virg, v. Storai, pensionato, lire
202,$0.

Capparelli Giovanta, v. Cavallo, capitano, L. 826,66 - Dogliotti
Luigi, ten. coL fanteria, L 50t0 - Cimmino Gennara, capitano
R. E., Ú 3681 - Blanchint Gaetano, matesciallo g. fin , lire

257,93 Ävelino Alfonso, appunt. guárd. tha, L 151840 -

Salerno Ot•onzo, id, L. 1518,10 - Istriano Pasquale. nocchiere
R. E., I 1814,40 - Parisi Raffaela, v. Salerno, cap R. E., lire
901,66 JAdrairna Maria, v. Gaudolfo, l* capitano. L. 700,66 -
Marchelli Francesco, soldato, L. 510 - Patanella FJomena, M.
di Capuino, g città, L. 721,24 - Gavezza Salvatore, soldato
(dittorme), L. 337,00,

Pensioni militari.

laitrani Ernesto, capitano RR.EE,,k3680-IntritoAtigelo, tenente
colonnello medico L. 4938 -Jasalegno Achillo, maresciallo
RR. cc., L. 1991,Òl - Capolunghi Aniceto, maresdallo guardie
città, L. 1944,i!9 - Morazzi Gio. Batta id., L 8423,60 - Manca
Servo <ii Dio, app intato id., L. 975,90 - ChÍssottLCaterina, Ve-
dava Cavagnati, S. C. G. C., I; 480 - Carpani Ad le, ved. And
gero, capitano, L 739 - Scaccabarozzi Amalia, ved. Bordignon,,
agente P. S., L. 436,51 - Sasca Domenico, colonnello me fico,
L. 7876 - Fili¡iponi Ernato, contranimiraglio, L 8000 - Ver-

ratti Ignazio, tenente colonnello, L. 2147 - Pastorino Giovanni,
colonnell , L. 4930 - Matzocchi Fabio, tenente colona. medico,
L. 4-4f.

Travaini Tozzani Ernesio, colonnello fanteria, L. 3915 - Salvini

Tommaio, L. 38:15 - Centazzo tiellino, appuntato RR. CC.,

L 804,42 - Michelutti Quinto, -maresciallo id, L. 1886,30 -
Chioccarello Antonio, id., L. 1814,61 - Ce sina Filomena, vedova
Pomo, isÅett. G. G, L.960 - Grerorio Carlo, tenente colonneUo
fanteria, L .3149 - Pazi Luigi, id., L. 3321 - Calderari Gu-
glielmo, colonnello caval eria, L. 5310 - Anle11o Vincenz •,
mares31alÏo miggore, L. 17ô778 - Bilanootti carlo, id. guardie
città, L 421,60 - Piazza Gaetano, brigadiere id., L. 2179, O -
D'Alessan tro Gíaseppe, appuntato id., L 1060,36 - Penserini
Paolo, brigadiée RR. CC., L. 762,66 - Battistelli Bianca, va-
dava Santorelli, brig. for., L.400 -- Destito Angiola, ved. Bucci,
apr>. g. citt& L. 890,l8.

Mauro Luigi, soldato, L 675 - Silvestri Giovanni, id., L. 300
Spano francesco, caporale fauteria, L. 360 - Cosoleto Maria,
ved. Relilli, guardia olttà, L. 830,18 - D'Alessio Luigi, oapitano
R. E., L. 40 !4 - Alonge Gin,eppe, maraseiallo magg., L. 1939.15
- Ravera Carlo, id, L. 1942,62 - Tiseerana Felice, maresciallo
finanza L. 2557,92 - Ca novale. .uiovanni, id., L. 1860,01 -
Ansaloni Antonio, id. ItR. CC., L. 183960 - Poli Arnaldo, mae-
str<> d'arma, L. 1762,95 - De Nobili Elvira, ved. lateresse, fuo-
chiata daanza, L. 556,93, di cai: L. 474,91 a carico dello Stato
e L. 7 08 a carico 4ella Cassa nazionale di pre idenza - Di
Palermo Cleni t.a, ved. Di Gtogor10, guardia oitta, L. 183,33.

Aduoanza del 13 marzo 1919.

Pensiolli civilia

Barini Sona, ved. Cardosa, ispettore carcerario, L. 20t4 - Petoa-
tore Serafina, ved. Amati, agente imposte, L. t086,66 - Gaz

flusa, ved. Facciotto, so 17. loo., L. 373,31 - Errolani Prancesco,
brig. postale (indennità, L 1440 - Di Ñapoli Carolina, vedova
Bonifecio, 4119 gaatore, L. 610,6 - Absinti Maria, voti. Pop.
pini, professore, L T40,66 - Alessi concetta, ved. Terraztwa,
brig, postale, L. 520,3 i - Porpora, orf. Gennaro, op raio di ma-
rina, L. 232,50 - Santamaria Saverio, delegato pubblica siens
rezza, L. 1982.

Vanacore Maria, ved. Vanacore, operario marina, L. 333,$3- Gra-
megna Giulia, ved. Beazi, cancelliere, L. 501,33 - Martelli
Emilia, ved Tozzi, brig. postale, L. 448 - Capachiani Albertog
orf. Bartolom c, cons. app., L. 1598.33 - Di Marco Vincenza,
ved. Raimondi, vice can telliere, L. 655 - Galanzino Angela,
Ved. Cav4Iero, brigadiere postale, L. 414,33 - Moglia Ý rest,
ved. Petronio, brig. postale (indennità), L. 2826 - Lettieri Tex
resa, ved. Bartolini, aint G. Civ., L. 1056,33 - Ehrzano, oi•f,
Franceseo, giudice (in fennitå), L. Sin - Pitone Giuseppina,
ved. Pagnotta, dir. cantina (indennità), L. 8640.

Fosehini Virginia, ved. Adrower, referentario, L 920,ðS - Botta
Pancrazio, ragioniere capa, L 46t5 - Nosetti Luigl,im i.le
d'ordine, L. 2268 - Cuomo Lucia, ved. Esposito, operaio rua-
rina, L. 300 - Al berti Paolo, capo operaio guerra, L. 1640 -
Aldoini Emilio, archivista, L. 2788 - Vicini bofla, ved. Paga-
nazzi aiut. genio civile, L. 1193,66 - Bocchini Goffreto, drf,
Francesco, sost. seg., L. 705 - Neri Vincenta, ved. Forniti,
commesso (indennita), L. 2968 e Rossétti Beatrice, ved. Boíi,
app icato, L. 717,66.

Sabatini Giuditta, ved. Candelaresi, brig. postale (indennitã), L. 4134
- Belli Emma, ved. Ridold, cancelli•re (insienn to), L. 4681 -

.
Bigatti Angela, ved. Masttelti, utileiale d'ordine, L. 443 - t an-
gella Eli•abetta, ved. Fedele, cancelliere, L. 844,33 - Annibaldi
Ferdinando, ufficiale doxale, L. 2646 - Fande la Ginseppe, ri-
Devitore registro, L. 4tl9 - Santangelo Luisa, ved. Cetarella,
operaio marina, L. 300,

Maneri Giu eppe, applicato, L. 2633 - Barbotti Alfredo, delegato
P. S., L. 3420 - Gelmetti Alcibiade, ag imp, L 44f3 - Coini-

tini Marianna, ved. Vincenti, conservatore ipoteche, L 981,33
- Stranieri M. Michela, ved. Pagano Guarnasabe li, pres.
cass.,'L. 2636,64 - Cursi Achille, oper. marina, I. 858 - Ga-
Ifaudro Paolina, ved. Cur-i, id., L. 286 - Panzano Damenica,
ved. Carbone, id., L. 294,66 -- Cagliolo Angela; ved. Olivieri,
conta ile, L. 933,33 - Moreschi Bartolomeo; direttore generale,
L. 7 411.

Rú¾ino Gennaro, useier'e, L. 1682 - Faldo Rosa, ved.Galli, ing, cat.,
L. 1111 - Rossi Concetto, usciere capo. L. 1421 - Bottagisi
Rooro, uti. reg., L. 2901 - Maagia Ambrogio, ricev. reg., t .5356
- Megl er nu Fellee, guardaßli tel., L.9512 - Davoglio W. Te-

resa, ved. Pavia, profees., L 563,61 - Seiacqua Aalta, vedova
Giovio, uf. Post., L. 911,33 -- Finzi 'orinna, ved. Do Benedetti,
cons. pre., L 913,66 - Barta Giovanna, vice cancell., L 3037
- Somalion Cono t'a, ved. Porcasi, appar. telef (indennita)
L. 1600 - Z go Maria, ved. Liyerani, agente manut , L. 494 -
Pistolesi Giussipe, mar, priv., L 3900 - Cardia Nicolino, pre-
tore (indeoni A), L. 250 - Agosti Giuseppe, eso. forestr., L.3200
- Zitalda 1eonardo, appl. P. S., L. 2088 - Maluàarli MaiiÍde,
ved. Vignali, segret., L. 1024,6ô - De Rossi Fausta, Vod. Bal
lotti, profe-a., L. 1337,66, di cui: a carico dello Stato, L. 1027,15;
a cari=·o del cornune di Firenze, L. 310,51.

Ceri Ada, ynd. Beni, -1° uff. post., L 985,66 - Morrenti Áloentei
ved. GaadW, uit. col., L 1003,33 - Trimarold E1918, ved. Prou
sina, utt. d'ord. (indennità), L. 2889 - Leoni A., vet Sacchafti,
op, guerra, L. 184 - Rocoo Noemi, ved. Basst, s. isp. forestale,
L, 1120- Blonda Giuditta, ved. Andreotti, op. art., L.g
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- D'Ario Domenido, comm. guerra, L. 1000 - Ferrari Girolamo,
cancelL, L. 2816 - Olivotto Maria, ved. Smah, rag. capo, L 1231
- Poinpri Et.tore, archivista, L.2932- Marucohe Maria, vedova
Bortamico, rap div, L. 1517 - Balla Gaetano, cons. r.ppello,
L. 7398 - Basso Mat ia, ved. Gaech, dirett. st. Agordo, L. 095.

Adunanza del 20 marzo 1919.

Pensioni civili.

Adeoroni Clemente, usciere capo, L. 1688 - Gioanvetti lvo,-uff. d'or-
dme, L. I:00 - conte Luigi., l* uff. post., (inaeonith) L ô333
- Salis Filomena ved. Scano, cancelliere, L. 4el,3 i - Dell'Uva
Teresa, ved. Viglione, cancell., L. 960 - A11avana Eugenio, ar-
chivista, L. x807 - Bo tett Giulia, ved. Mornacco, imp. ferr.,
L 4tlu, di cui L. 11,98 a cari o dello Stato e L. 408Oi a carico
della Cassa pous, ferrovie - Ornati M. Giuseppa, ved. Capki-
letti, archiv, L. 901,33 - Briola Virginia, ved. Navarese, Vice
cancefliere, L. 716,66 - Cossio Italia, ved. Carlettd, appi, lire
65133.

Caûrro Gaetano, 1 ten. porto, L. 3842 - Tonizro Angela, ved. Vi-
Iotta, op, marina, L. 200 - Gregorio caterin-, ved. Blanchi,
op. au•-rra, L. 343,33 - Solleci o serafina, ved. Sa-so appli<aro,
( ndennitt. L. 53.4 - Novaresio Lucia, orf. Gio. Batta. tecnico
Univ., t.. 416 - Gitti Giuseppma, e d. Baga, oo. guerra, lire
277,50 - Bagna orf. di Archirlo, uf. d'. rd., L 501,43 - Galera
Antonio, g. trat'uri. L 672 - Ricci Elisabetta, ved. Calvelli,
can:elliere, L 583 - Apteella Marianna, ved. Casanova, oper.
marina, L. 333,33 - Saurato Raffaella, ved. Martorelli, op. Ina.
rina, L. 33333 - Rambotti Pi·tro, amt. gen. civ. L. 2970.

Pensiont militari.

Gallo Ottavio, capitano del genio,' L. 9494 - Pioletti Giovanni,
maggiore fanteria, L 3953 - Zavaglia Al redo, contrammira-

glio, L. So 0 - M I a Guido, ten. col. fanteria. L 39 3 - Lii
lotta Ra+aele, maresc. magg., L 1762,95 - Lavallera France.

sco, id, 1.. 200312 - Russo Gaetano, id. RR. cc., L. 1752 -

Di Giorgio V neenz.o. Id., L. 1077,ti0 - Bertini Oro, sottà capo
guaroi car ceri, t . 1296, .5 - F nelli Maria, ve1. llanalli, egen
caro., L. 400 - Puv li se M. Carmela, Ved. Caprini, mar. fin..
L. 7 6,89 - Sattanni K Carmine ved. Chiesa, capit., L 1212,33
- Canton Antia, ved. Poli, T. mae·h., L. 163!.¤.- Bove An-
gelina, V-•4. Pi ozzi, t rig guar.' citt••, L. 665.05 - Scalament:
Val.•rio, soldato, L. x02,50 - Anicumi arlo, tenente generale,
L. 7000.

Perillo Goeppe, I capit. finan. L. 39'12 - Torstello Ferdinando,
capitano II. E., L. ·1478 - Carnevale Alfreio, t* cap fanteria,
L. 3359 - Morena Natale, ap huntato guardie cità. L. 1660,16

Perro Angelo id., L 1660,36 - , Pelagalli - Raffaale, id.,
L. 1660,36.

Tricoli Gonnaro, cancell., L. 3041 - Tortrino %faria, ved. Mörazzini.
Io rag. art, L. 1198,66 - Sabbatiai Pia, vet Arnu chi, o. d'off.,
L. 945,33 - Osmmarota Marianna, ved. Romauo, op. inarina,
L. 266,66 - Basso Pietro, op. art., L, 11100 - Polidori Goffredo,
appt cato, L. 2154 - Ta-t c hi Artemisia, ved. Retti, applicato,
L. 734,66 - Mazzatti Lodovico, isp. miniere, L 7405 - Pleant
Car o, useiere, (indannità) L. 2835 - De Fabio Rosa, ved. Grieco,
giuline. (Indennità) L. 9450 - Grivet.ti Caterma, ved. Boecio-
Ione, uff. s ritt., L. 537.33.

Mana ssi Miohele, custole, L 1379 - Re•tagnoli Ettore, prefetto.
L. 800ñ - Lencioni Giulin, vet. Sootorno, arch., L 822 - Pa

dolecchia Lucrezia.•ved. Damsi, y rif. met., L. 10 6.33 - Testa

Micheh•n¢elo, arch., L. 2410 - To.••119 Ma gherita, ved. Tonelli.
op, marina, L 200 - Al'egrini Pasgaalina, ynd. Di Franais,
uff. poa., (i en•etA) L ga 3 - Lie to Gins ppius, va i. Monta-
perto, v. ana.. L. M6 33 - Enri.tti Anela, ved Rolando, ap
pli·ate, L. 863,33 - M neareth Luigi, ort. Cesare, ass. locale,
L. 424,$3.

Roncella Maria, ved. Gravi, aff. d'ord., (indennith) L. 1963- Levati
Atele, sed. Palazzotto, uff. postale, (indennitell. 4323 - Pra-
tin Cesare, orf Carlo, cons. cass., L. 1861.66 -~ Ishrtola Maria,
ved. Zaccaro, n. sez.. L 142i,66 - Zendadi Agrippina, ved. Ta-
gliapietra, archiv , L. 1024 - Cattaneo Irene, ved. Guiooterdi,
profess., (indennith) L. 9550 - Castni Antoni, segretario, L. 2667
- Drado Elena, ved. Salomone, archivis a, L. 614,33 - Nasi
Giulia. Ved. Pallone, co9s. a<•p.. L. 1613,64 - Palladini Marghe>
rita, vel. Scoooia, appl, findennito) L 4212.

Sablavona Francesca ved. Mantegna, brig. post . L 80°,86 - Tro-

jani anna M., ved. Mancini, uff. daz, L. 772, di cui: L 544,15 a
carico dello Stato ek 207 85 a cartoo Com. Roma - Baldaari

Luigi, isp. minie e, L A000 - Vianzone Maria, ved. Salvetti,
costode, L. 453 - Krirman Carolina, ved. Sarti, useiere, lire
412,33 - Turalli Maria, vel. Franzini, op. art., L 157,33 -
Atrando Candi la, ved. Vias o, op. guerra, L. 150 - Retalt Egi-
sto, fanalis a, L 753 - Zamorani Agnese, ved. Tosoni, capo sõe
zione, L, 1544,33.

De Marco M. Giue., ved. De Marco, cons. opp., L. 1830 33 - Bet-
nardini Giuseppa, ved Del Sordo, uff. d'ord., (indonnith) L. 1963
- Chiapirone Leonello, sost. avv. mil., L 5834 - Cordero Gio,

vanni, capo tecnico, L. •612 - Cavalletti Giusepotna, vednya
Vitali, segr. poste, L. 1117,33 - Soaccioni Adelalde, ved. Ma-
donna, disegn.. L. 666,66.

VTali Natilda, vel, Gianotta, op, marina, L 300 - Caromolo As.
sunta, ved. Tueof. con*. cassaz, L 2668,66 - Die*etso Antonia,
ved. De Cesaro, op. art., L 145.83 - Fraticelli Giacinto, vedova
3tazza, o op. art., L. 3*0 - Serv llo M Ter sa. ved. Ciancia•

.ruso, guardat111 (Ìn tennita), L 1516 - Waldolesi figo, rarioniero
enpo, L. 5315 - Mirtello Maria, ve<i. Sareamonjia, ria. rag (ta-
dennitår, L À378 - Naja A i le, vad. Corasta, sogret, L 793,66
- Bo in Giu «poe, dir-tt. dor., L. 5792 - Armani Giovaini,
brig. post., L 1056 - Sparapani Anna, ved. De Robert.0, topog.;
L- 891.

Monti Ers'lin, ved. Zanantoni, useiere findennith', L. 2002 - Espi
nosa Angeln, vert. Rugriero boll., L• 642 - D' Angelo Pilomena,
ved. Lavlano, mess. post., L 511 - Varade Eleno. orf. Prance-

sen, uf. post., L. 511 - Ponio Caterina, ved. Bonelle bulello
(in tennità). L. 1608 - Marchneini Ernesta, vet. Gando15, guar-
dafili (indeonital, L. 1466 - R1oda Maria Anna, ved. Zanetti,
uff. d'ori., - L 471¾ - Siracusa Antonina. ved. Parann,-a..
gtoniere capo, L. 987,33 - Gianese Mad talana, ved Pasqualini,
op. mar., L. 300 - Morra Lucrezis, ved. Ravallese, aiuto dirett.,
L. 1610 - Grossoni Maria, ved. Piazoni, v. on. marina, L. 400
-> Ricoliat Amalia, ved. Casapunta, agg. cancell. (indennità)f
L 2 22'l.

.

Vianelli E4a, ved. Celang, l' magretario (in Tennita), L 4787 - Qué
sta Maria, ved, calenta, archivista, L. 621,33 - Perrone Änna,
ved. Russi, hancell. (indennith), L. 4681 - Paolioi Eteos, vedova
Banzi. v. reparto tab., L. A89,33 - Pescetelli Angeln, o. lab. tabp
L 25 'O - Perone Franeesca, ved. di Piet o, arnhiv., L. 805,33
.-. Palma Maria, ve1. Unnti, bsdaillo fiadenn'tà), L. 9047- Ma•
riuni Ralfaele, isp. scol., L 3194; a carico Stato, L. 3035,44; M.
P. maestri elem.. L 157.53 -. Giuliano M., v. Valente, o ma-

ri ,.L. 266,3ô - Marceltetti M., Cellini, portaletterm, L. 278 33
- Croi Angela, ved. Añti, custode, L. 403 -- Lignort Ma•ia, va..
dova Del Pesce, aint. o. lab. tah., L. 5'2 - Guazzugli Alarini
Sil in, ved. Geramienta. 9 of. (indert ith), L. 6450 - Cantoni

Elena, ved. Anlehini, comm. P. S., L. 808 66 - Al •erto,0 Più
ved, a"ani uff. pos% (ma unith , L. 3288- CorazzinaGinkina,
Ted. Omin, on. art., L. 19259 - Gallifnoco An a, v. I.nongo,
on. mar., L. 3 '3,11 - Corona Luisrl, a-chiv., L 26 8 - Grassi
' lv a, ved. Gianebb, op, marina, L. 3 3,33 - 8 nd n B a ri e,
y d. Duranti, e, ner. ow., L IIOi,M - Blo ca Spr to, Apolleg
L. 230 - Amadio Raffaela, vel. Amato, op, marina, L. 333,33.
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Pensioni militari.

Giavotto Mattia, contrammiraglio, L. 7933 - Fabbrfni Vincenzo, id.,
L. 8000 - Ferrari, Teodoro, colonnello, L. 4900 - Casati Carlo,

id., L. 4937 - Gelosi Enrico, marese. g. di aittà, L. 2E22.92 -

Lopes Biagio, mareso. finanza, L. 2557,98 di out: L. 2278,05 a

carico dello Stató, L. 31,42 a carico del comune di Palermo e

L. 248,45 a caríào el comune di Catania - Branoonoini Ezio,
guardia carceri, L. 1661 - Serafini Gustavo, capo semaforista,
L. 2066,40 - Mantovani Luigi, 2 capo infermiere, L 1344 -

Durazzo Alfonso, id. L. 2116,80 - Magagnini Giuseppa, ved. Se-
gato, mareso., L. 234,20.

Pittaluga Ernesto, colonnello farit•., L, 6E50 - Andreani Pietro, ca-

pitano RR. CC., L. 3576 - Alvisi Amedo, capitano cavalleria,
L. 1240 - Guspini Giovanni, mareso. RR. CC., L. 1615,51 - Ber-
tasi Luigi, maresc. magg., L. 1767:78 - Amato Angiolo, id.,
L. 1762,95 - Ferraro Angelo, g. carceri, (indennitå) L. 1549 -

Lepri Leonardo, capo carceri, L 2632 - Penso Carlotta, vedo-

va Rostenghin, mao., L 466,66 - Fieiechia Concetta, vedova
Di Maio, C,o fin. L. 705,33 - Bianchi Maria, ved, Arduino, fu-

riere, L. 288 - Spagliardi Angela, ved. Reposo, g. di ûlrianza, .

L 540,20.
Spagnolo Giovanna, ved. Tedesco, id., L. 202.24 - Bigi Virginia, ve-

dava Galasso, capo torp., L. 349,60 - Gallina Angela, ved Bal•

dini, ag. oust., L 420,65 - Rossi Gaetano, ten; colonn. metico,

L. 4398 -- Vivalda Carlo, id., L. 64 0 - Cattaal Antonio, colon-
nello veteria., L. 6717 - htarseglia Martini, app. fin:, L. 1379,20
lafrate Vittoria, ved. Faia, brig. g oiltä. L. 506,66 - Soldaini

Clotilde, ved. Rosa, maggiore, L. 1110 - Bardo Gioacchino, ma-
resoiallo RR. CO., L 1839,60 - 31alizia Isdraele, mareso. magg.,
I 2005,12 - Festii.Castia)i Telemaeo, cap. cavall., L. 1429 -

Scapinelli Francesso, cep. fant., l. 3114.
Quinzio Corradino, ten. coloon. fran., L. 2464 - Bezza Emanuele,

soldato, L. 300 - Ratnacci Vincenzo, id., L. 300 - Garnero Gio.
Batta, capo furiere marina, L 1468,80 - Alberti Vittorina, ve-
dova Destina, magg. med., L. 1241,06 - Esp¾to Carmela, ye-
dova Rosso, g. oittà, L. 560 - Sparano Teresa, ved. Santagata,
magg., L. 859,33 - Gotti Enrico, colonn. fant , L. 5903.

Marini Ernesto, colonnello mediso, L. 4722 - Somenzi Giovanni,
guardia carceri, L. 887,25 - Cosso Sebastiano, td., L 1664 -

Clucci Crisostomo, appuntato guardie citta, L. 1660.36 - Mu-

rana Filippo, maresciallo id., L. 2338,92 - Regina Giuseppe,
maresciallo maggiore, L. 1051,20 - Fortuna Vincenzo, capo
cannoniere R. E., L. 1814,40 - Assante M. Angola, ved. Pirelli,
maresoiallo guardie città, L. 400 - Maínetto Paola, ved. Pal-
lavicino, mareseiallo RR. carab nieri, L. 332,66 - Ortenzio Co-

simo, rn. di Quattrone Cand., marescialle, L. 590,40 - Capretti
Clelia, ved. Clavelli, guardia carceri, L. 151,66 - Magnatti Ro-
ineo, agente custodia, L. 1023,75 - D'Angelo Giacomo, colon-
nello fanteria, L. 5741 - Friedman Ida, ved. Assoli, capitano,
L 1024 - Verna Almerinda, ved. Caecone, id., L. 1604 - D'Arco
Candida, ved. Garda, guardia careeri, L. 328 - Mari Federico,
guardia carceri, L. 1352 - Uboldi De Capei Carlo, oologuello
fanteria, L. 4433.

Pensioni civili.

Adunanza del 3 aprile 1919.

Piccinini Elena, ved. Antoniazzi, vice questore, L. 1729.33 - Za-

nardi Camilla, ved. Monti, deleg. P. S., L 769,66 - Bellotti

Rosa, ved. Milanesi, arch., L. 889,66 - D'Amico Nunziata, ved.
Ferrentino, op. marina, L. 255 - Guerra Adele, ved. Rossi
cancell., L. 402 - Bassetti Gravino Giuseppina, maestra, lire
3619 - Dal D'osso Alice, ved, Ligabó, utf. post. (indentiith), lire
2807 - Simone Antonio, sost. segr., L. 3621 - Vicini Vincenzo,
pres. trib., L. 5207 .- Ferrari Larissa, ypd. Siotto, pretore, lire

Vittore Maddalena orf. Mich., op. marina, L. 292,50 - La Villa Les

tizia, ved. Di Cesare, rag. (indennit&), L. 3244 - Orlando M.,
ved. Auseello, cons. cass., L. 2666,66 - Sopranzi Rosa, ved.
Proietti, lay. art., L. 180,83 - Soldi Luigi', sost. seg., L. 35611

- Sartori Irma, ved. Longeri 1 aff. post., L. 599,33 - Rufuno
Camilla, ved. Gellio, bidello (indennità), L. 2178 - Matareso

orf. Raffaele, op. marina, L 150 - Pastena Giuseppa, ved.

Lombardi, op. marina, L. 266,66 - Marie M. Rosa, ved. Ca-

pella, uff. d'ord (indennitA), L. 4447 - Giorgi Angela, ved-
Toni, mess. post , L. 425,66.

Garinei Elena, ved. Setti, o. uit pos‡., L. 800 - Ghibellint Emilio,

brig. post., L. 1717 - Fidanza Maria, ved. Paolucci, df6 gen.,

L. 2666,66 - Fontana M., ved. Raniero, op. grt., L. 157,83 -

Colpo Teresa, ved. Rossi, agente imp. (indennita), L. 3¾-
Parina Irene, ved. Lombardi, op, marina, L. 175 - Figarl Slu-

seppe, op. marina, L. 995.
Cavalli Ermanno, orf, Gio. Batta, giudioe, L. 817,33 - Castiglia

Eugenia, ved. Buttaferri, rag., L. 1118 .- Avila M., ved. D'A'

gnanno, briga tiere postale, L, 562 - Brunetti Anna, ved. Lar-
vecia, primo segretario (indennità), L. 3873 - Andtalo Cateri-

na, ved. Gallina, brigadiere poitale (indennith), L. 2799 - Pa -
squi Fúomena, ved, Garzi, agente imposto, L 1497,66 - Anto-
lini Luigi, capo divisione, L. 6128 - Gregori Maria, ved. Ar-
celli, oanoelliere, L. 940 - Giovanamooi Umiltà, ved. Baratti,
agente dog., L. 384 - Glaeomini Elvira, ved. Fragole, esp. fo-
rest., L. 1180 - Aloisi Antonina, ved. Papola, guard. tel., L 33ß

- Benassi Caterina, ved. Carlini, capo ut. post., L. 800 - Gae..
riero M, ved. Scognamiglio, segr., L. 655,33 - Cerbara Luisa,
ved. Di Mauro, custode (Indennità\ L. 1573 - Giovannini Ama-
lia,.ved. Nola, primo uf. post, L. 944,66 - Corsini Emma, ve-

dova Pierazzoli, ass genio civ. (indinnith), L.>3016 - Anversi

Adele, ved. Sala, brigadiere postale, L. 370,33 - Tir'amani Ca-

rolina, ved. Gardin, proo. Re, L. 1563,66.
Gadotti Italia, Ted. Appolloni, umoiale d'ordine (indennith), L. 2876
- Mazza Giovanni, giudice, L. 3608 ..- Zambelli Olinto, agente,
sup. Imp., L 5380 - Parodi Teresa, ved. Gherardi, op. guerra,,
L. 233 - Furgi Conoetta, ved. Bisaccia, operaia marina,

L 333,33 - Toso Caterina, id., L 663 - Masucci Luigia, ved..

Lansalonga, id., L. 333.33 - Zuebardi Merli Pia, ved. Cecchieri,.
ingegnere genio civile, L. 1219,33 Ceochieri orf. Ra4e11o,,
inµghere genio civile, L. 1219,33.

Misurada Franoesca, ved. Giuliani; capo useiere, La 518,66 [- An-
gella Amalia, ved. Bertoli, applicato, (indennith), L. 3800 -
Borghi Romano, capo uscio postate, L. 3344 - Florelli Gio -

Vanna, operaia tabacchi (indennità), L. 1464,63 - Landi Elisa-

betta, ved. BaŒco, oapo tenico, L. 1075,33 - Mazzoochella Gia-
ditta, ved. Rossi, vioe brigadiere posplo (indennith), L. 1430 -
Paradisi Carolina, ved. Zambragi, bibllâtecar10, L. 800 - Spen,
nati Antonietta, ved. Marcaeci, operaio guerra, L. 286,66 ..-

Bellucci Irene, ved. Bartolotta, 1* uŒciale postale, L. 619,83 ,..
Martone Carmela, ved.Esposito,opersiomarina, L.ala- Vaino
Antonietta, ved. De Vecchio, id., L. 266,66 - Manisaalch Cate,
rina, ved. Sacao, fanalista (indennitå), L. 2264 - Bonoi Fabiola,,
ved. Cinotti, vice intendeute, L. 1594,66 - Ribons Giovanng
ved. Mineo, professore, L. 581.

Guidi Tersilla, ved. Puletti, operaio marina, L. 277,50 - Napp)
Rosa, ved. Ranola, operaio artiglieria, L. 150 - CarpmeBU
Bruno, delegato P. S., L. 3271 - Pando1Agi Albina, ved. Pe-
acetti, arch. capo, L. 1145,66 - Casale Raffaela, ved. Di Lorénzo,
operaio marina, L. 331,66 - Valentino M., ved. Avitabile, td.,
L. 333,33.

Benat; Maria, ved. Donati, applicato, L. 847,33 - Rispoli Annun-
zlata, ved. Spasiano, operaio marina, L. 333,33 - Campo Luigi,
operaio guerra, L. 1000 - Sartori Adelaide, Ved. Sartori, giu-
dice, L ô05,33 - Graziosi Igina, ved. BeBoni, capo eezione,
L 1308,66 - Lucchetti Anna, ved. Patriarca, operaio guerra,
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L. 176- Partimbh Carolina, ved. Bosoolo, operaio marina, lire
247.50 - Marsale Giovanni, segretario R. proc tra, L. 3489 -

Pannella Giaalato, professore, L. 3957 - Alceri M., ved. Setacca,
cancelliere, L. 576 - De Rasis Maria, ved. Staglianò, segre-
tario, L. 805,33 - Tagliamonte Gaetano, caso divisione. L 60aÿ
- Rasati Teresa, ved. Scogramiglio,_ ricev. reg., L. 1447,33.

Pensioni militari.

Brusoalupi Emilio, magg. fant., L. 3552 - Bonueci Angelo, guardia
carceri, L. 1436 - Belletti Silvio, mareso. flaan., L. 2557,92 -
Di Mino Alfonso, appuntato id., L. 1518,40 - Mondino Rosa,
y. Viola, guardia caro., L. 203 - Vallati Giustjna, v. Fieschi,
mar..g. c., L. I169,46 - Fina Enedina, v. Lechiare, ten, col.,
L. 1431,66,- Rossi Eugenio, marese. g. città, L. 21'3,60 - Mi-
nici Eugenio, or loa. medico, L 6623 - Nigri Mechele, l cap•
RR. CO., L. 3157 - Ariani Michete, id. fanteria, L.3322 - Manzo
Ferdinando, capo infermlere, L. 1814,40 - Maricon la Enrico,
colonnello, L. 4300 - Boggio Beatrice, v. Zambonini, capitaup'
L. 627.

Croce Amalia, v. Maneguzzo, mar., L. 587,65 - Mischi Ange'a,
v. Spinnoci, sor. for., L. 320 - Palmese Giuseppt, v. Ri ciardi,
mareso., L 541,05 - Baiardi Zena, v. Farabollmi, maggia re,
L. 1151 - Cosentini Ersilia, Y Pepore, ten.,col., L. *110 - Ta•
lamo Flavia, v. Inferrera, maggiorea, L. 13 5 - Bazziebelli Mad-

datena, v. Cerutti, ten. col., L. ilß0 - De Giovanni Gaetano,
guard. caro., L. 1661 - Refe Cirilla, appunt. flaan., L. 1518,40
- Ouofrietto Giovanni, id., L. 1518,40 - Savari.o Emilio. ma-
rese. id., L. 2559,93 - Guerrieri Enr co, ten. c •1., L. 4: 69 -

Scigliano Mictiele, maresc. fle., L. 73451 - L>vert Ferdinando,
guard. careeri, L. 701,35 - Perrone Ettore, maresc. guard. cit.,
L. 2338,93 - Massaro Mariano, capo interm., L. 2116,80 - Grotti
Giuseupe, colonnello, L. 5260 - Piombo Bernardino, V. Pasto-

rini, m. fin, L. 490, di cui: a carico de'lo Ststo, L. 386,97, a
carico del comune di Civitavecchia. L. 4,29, a carico del comune
di Firenze, L. 84,24, a <arico del comune di Muano, L. 3457 -
Bonori Celestina, V. Lauge i, colonnello, L. 815 - Ruffinella,
orfani di Giuseppe, ten. col, L. 117,5,33 - Brancato Maria, v.
Ro, app. finan., L. 317,4 - Bortol tti Maria, v. Nocelli, mag-
glore, L 1466,66 - Baccelloni Florirido, soldato, L. 300 - Tam-
maro Domenico, mareso. RR. CO., L. 730 - Attanasio Luigi,
maresc. finansa, L. 2557,92 - BIgi Prospero, soldato, L. 300.

Pensioni militari.

Matteini Emilia, ved. Mazzocchi, capitano, L. 2080 - Versace Gio-

vanna, ved. Cercone, magg. gen, L. 1866,66 - Desecondi So-

condina, ved. Candiani, vice ainmir , L. 2400 - Casini Ida, ve-
dova Zanetti, magg., L. 1081,66 - Caraffa Anna, ved. Radel-

macher, magg., L. 1360- Passarelli Maria,ved. Migliori, guardia
carceri, L. 589,33 - Fiorucei Angelo, appunt. finanza, L. 1309,61
- Rocca Giovanni, id., L. I100,83 - Lazzarini Lazzaro, id.,
L. 1518,40 - Como Gennaro, capit. freg . L. 5789 - Ric.ca Um-
berto, bolona. fanteria, L. 4864 - Corulli Enrico, musicante R. E.,
L. 624.

Ofeognani Aminta, ved. Conti, maresp. R. E., L. 403,25 - Lanotti
Clelia, ved. Bernazzi, m. Sn., L. 403,33 - Biancardi Giulio, co-
Ionnello fanteria, L. 4782 - Cozzo Giacomo, magg. art., L. 4017
- Civardi Gustavo, capit. fin., L. 3208 - M rchese Gio. Batta,
colonnello medico, L. 5990 - Della Torre Clemente, capit. vaso.,
L. 5700 -- Seialpi Nicola, ten. col. fant., L. 3994 - Danesi Do-
menico, cap R. E., L. 3630 - Sipione Paolo, guardia di città,
L. 1923,40 - Riocobene Giuseppe, appunt. art., L. 540 - Ma-

riueoi Luigi, appunt. fin., L. 1100,82, di cui: a carico dello Stato,
L. 988,97; a carico del comune di Firenze, L 11,65.

Gialdrelli Giovanni, ten. col fant., L. 4678 - Cametti Silvio, mag-
giore generale, L. 6622 - Rossi Assunta, ved. De Alessandrie,
guard. fin., L. 502,25 - Capoccia Ettore, soldato, L. 337,50 m
Ghiara Giacom id., L. 300 - Potou Antonio, app. guard. eittà,

L. 1556,30 - De Amiois Miðhele, ten. col, med., L. 5706 - Gra-
mantieri Pietro, magg. gen., L. 7049 - Alleati Achille, cap. fin.,
L. 4217, di cui: a carico dello Stato, L. 4153,71; a carico del
comune di Firenze, L. 63,29 - Valpre la Angelo, maresc. fin.,
L. 2440,68 - Aulicino Fortunata, veri. Manetti, furiere, L. 247,10
- Merlo Teodoro, cav. vascello, L. 5517 - Orso Eugenio, ten,
col. fant., L. 3863,

Romanelli Augusto, coloan. L. 5810 - Rossetti Antonio, marese.
ItR. CC., L 2056,07 - Trafano Ettore, id., L. 1206,72 - Pirlo

Giacomo, id., L. 1131,77 - Baudanza Croce, maresc. 119., L.2557,92
- Maistrello Luigi, maresc. magg., L, 1900,09 - Cardona Aa-

tonio, gu,rdia carceri, L. 1664 - Carlini Armida, ved. Caval-
letti, cap. R. E., L. 1280 - Ambsosini Teresa, ved. Fantuzzi,
cap. fin., L. 960 - Martelli Paola, ved. Grees, mag¢., L. 1282,33
- Misia Luigia, ved. Leali, guardia carceri, L. 554,66 - Aldisio
Concetta, ved. Aldisio, ten. col.. L. 1436,33.

Adunanza del 10 aprile 1919.

Pensioni civill.

Colombo Petronilla, ved, Guerimoni, imp, arch., L.956,33 - Bonanni
Ambrogio, op. marina, L, 1000 - Caniorf. Alessandro,pref.t o
L. 1533,66 - Chiera Luisa, ved. Colini, dirett. mon.ti, L. I125,33
- Garnaribo M., ved. Moi, brig. post. (indennivå), L. 4901 -
Veneri Gaetano, mess. post., L. 1720 - Salotti Cesira, ved. Me-
regazzi, uff. post. L. 598 - Fattori caterina, ved. Poli, cancell.,
L. I 33.33 - Fevola Emilia, ved. Ferrari, uff. dog. tesoro, fire
718,66 - Cazzari M., ved. Creseenzi, arch. capo, L. I10I - Longo
Anna, ved. Lotti, ricev. dog., L. 880 - Petrucci Angelo, op. ma-
rina, L. 8(6 - Calzolari Teresa, vai. Nebbia, op. niarina, liro
198'33 - Del Moro Luisa, ved. Moretti, disegn. (indennità),
L. 4(125 - Malaspina Giacobbe, ved. Avalle, c. usaiere, L. 596 33
- Luchese Michele, dirett. Iotto, L. f2 3 - Rampini Anto.
nietta, ved. Caccianga, uti. d'ord. (indennità), L. 2889 - Sco-

goamiglio M., ved. Lamberti, op. marina, L. 297,50 - Servadet

Emma, ved. Angelini, giudice (indennità), L. 5444 - Tubbi

Emma, ved. Tasca, prof., L. 1331 - Vaoca Serafina, ved. Pen-
denra, maestro, L. 51I - Ordironi M., ved. Ferrari, op. marina,
L. 115 --- Betfignandi Maria, ved. Ghioni, op. guerra, L. 314,33
- Falaguerra Angiolina, ved M llo, uff. post. (indennith), liro
2807 - De Florio Angela, ved. Melucci, appl, (indennitå), lire
3900 - Famulari Angela. ved. Spina, uff. post. (indennltà), lire
3739 - Ferrari Antonia, ved. Dompé, uff. d'ord., L. 602 - Fer-
rarini Giuseppe. op. marina, L. 1000 - Ferro Laida, ved. Fac-
cim, op. marina, L. 906,66 - Guizio caterina, ved. Samori, seg.,
L. 775,33 - Guarnieri Rosa, ved. Monticelli, uff. d'ord., L. 505
- Hugony Angela, ved. Feliti, giudice, L. 1245,33 - Imbornone
Francesca, ved. Bono, mag. priv., L. 1600 - Rapetti Clemen-
tina, ved. Granata, ass, locato, L. 586,66 - Santamaria Franoe-

sca, ved. Ragazzini, geom., L. 6847,91 - Verrone Vincenzo, vice
cancell., L. 3130 - Zappelli Antonio, op. marina, L. 946,25 --
Santini Pietro, capitano.porto, L. 5776 - Avallone Marla, ved,
Marinello, op. marina, L. 333.33 -- Beato Matilde, ved. Manco,
op. marina, L. 333,31 - Bertolotti Maria, ved. Gatelli, op, ma-
rina, L. 333,33 - Giannerini Maria, ved. Manfredi, proc. gen
cass.. L. 2666,66 - Pontiroli Ferdinando, guard. tel., L. 1345 -

Scuticchi Rosa, ved. Limini, agente manut., L. 513,66 - Gritt

Rosa, ved. Cortevo, v. brig. post. (indennità), L. 1573 .- Bal-
ducci Maria, ved. Casapietra, capo divis., L. 1558.

Asquer M., ved. Segni, cons, pref., L 1012,33 -- Serrotta M. G., ve-
dova Fasulo, applio. (indennità), L. 4870 - Mengazzi Ginevra,
ved. De Paolis, id. (indennitå), L. 5102 - Marra M, ved. Marra,
capo teen., L. 800,33 - Bonazzi Matúde, ved. Ippoliti, isp. sup.
(indennith), L. 10,666 -- Zapparata Rocco, op. guerra, L. 811,75
- Rossi Rafaela, ved. Simpalchi, op. marina, L. 333,33 -- Va-
lestra Rosa, vedova De Rosa, op. marina, L. 333,33 - Rusconi

Alessandrina, ved. Costa, brig. post., L. 419 - Mariani Angela,
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ved. Porta, guardaf. tel. (in onnith), L 1666) - Zanutta Giulia,
ved. Mani, dirett. post., L. 1040.

Clavolino Ciro, capo-oper. mar., L. 1680 - Porolle Luigi, cancell.
L. 2681 - Giargia Maria, ved. Petrino, op. guerra, L. 201,66 -
Dabinovioh Giovanat, ved De Pace, capo uf. post., L, 991 -
Giai•dina, Michela, ved. Nocella, id, L 1014 - Folicaldi

,Maria,
ved, Nada, ufE post., L. 619,66 - Lotola Margherita, vedova
Venghi,'cancell.; L 867,66 - Ricoi Maria, ved. Busci, brigad.
post. (indónnith), L. 4262 - Spinola Maria, ved. Caselli, archi.
tetto (fndennità), L. 7350 - Contini Irina, ved. Marmoni, capo
sezione, L. 1128,66 - ALttiacol Maria, ved. Mattoni, brig. post.,
L. 561,66 - Vaccant Emilla, ved. Gargheatini, guardaf. telegr.
(indennith), L. 1666 - Babio Rachele, ved. Formicola, op raio
guei•ra, L. 333,33 - Quarantani Adele, ved. Palmiro, brig. post.
(indennith), L. 3293.

Forrero Pietro, archivista, L. 2932 - Tramiti Calogera, ved. Fer-
ruggia, aiut. Genio civ., I,. 46 - Roccavilla Giovanni Batti-

sta, vice pretetto, L. 3240 - Muta Filomena, ved. De Martino,
op. guerra, L. 122,66 - Di Somma Maria, ved. Di Somma, op,
marina, L. 280 - Rossi Natalia, ved. Perisano, appl., L. 647,66
- Padua Vincenzo, ordinario, L. 1782.

Adunanza dell'il aprile 1919.

Pensioni civili.

Portoghese Filippo, geometra (indennith), L. 1699,03 - Novaro Fi-

lippo, protUniv., L.8000 - Giordano.Giuseppina, ved. Tor-
tora, proc. del Ro, L. 2536.

Pensioni militari.

Chiacchio Emilia, ved. Botto, colonnello, L. 1866,66 - Di Carlo Ce-

leste, ved. Cirillo, guardia otrceri (mdenattà), L. 1516 - Lu-
arelli Pasgtlale, guardia di oittà, L. 2075.

Adunanza del 17 aprile 1919:

Pensioni civili.

De Gasperis Alberto, sost. avv. er., L. 4107 - Ferraro Maria, ve-
dava De Angelis, usciere, L. 816,66 - Viale Giovanni, 1° segre-
tario, L. 4042 - Canesi Mariano, professore, L. 3403 -DiJanni
Virginia, ved. Pinto, v. isp. sdol. L. 680 ; di cui : a carico dello
Stato L. 292,10; a carico di M. pens. maestri elementari lire
387,90 - D'Andria Giovanni, op. marina, L. 917 -- Visconti Giu-
soppina, v. Stavorino, utt. d'ord, L. 492,66 - Mariotti Giusep-
pina, ved. Cosci, 1° uff. post, L. 10)6,33 - Prampolini Maria,
ve b Beggi,-professore (indennita), L. 4325 -. Bergezetti Mar-
gherita, op. tab. (indennita), L. 2061,60 - Fiorini Marianna, or.
dinaria, L. 2575.

Tegni Mercetes, op. tab., L. 925,80; di cui: a carico dello Stato
L. 575,64; a oarloo Cassa di prev., L. 350,16 - Bonifazzi Giulia,
ved. Saarani, op. guerra, L. 277,50 - Mellino Giovaani, delegato
P. S., L. 2100 - Cradeli M. V, Gismondi, assist. g. civ. (inden-
nità), L. 5813,85 - Plini G Batt., professore, L. 3607 - Monti

Rosa, ved. Ragni, v. canoell., L. 563 - Noria Luigi, op. guerra,
L. 917 - Zeni Altedo, del P. S.,. L. 2826 - Umiltå Angela, ve-
dova Bongiovanni, professore, L 2009,33 - Grassi Debora, ve-

dova Muscari, giudice (ingenuità), L. 9000 - Scanferla Candida,
ved. Verna, op. marina, L. 132 - Heyland Luisa, ved. Piova-
nelli, capo uff., L 2368,66 - Modolo Giuseppina, ved Belan,
op, marina, L. 333 33.

Pennini Maria, op. tab, (indennità). L. 2035,54 - Ferrero Icilio,
isp m. LL. PP., L. 4422 - MigliBYaCCS ADgela, Vod. BeOglia,
v. oano., L. 631 - Bettini Virginia, ved. Casaboni, app., Iire
313.33 .... Quattrone Giuseppe, ved. Avignone, ver. An., L. 619
- Lembo Beatrice, orf. Salvati, insegnante, L 91 I,66 - Greco
Alfredo, pres. sez. C. d'ap., L. 8000 - Baioachi Maria, ved. Ar-
duini, v. brig, post., L. 398,33 - Busieh Maddalena, ved. Cin-

golani, cap. op., L. 560 - Bario Amedes, .ved. Marmooohi,
disegn. (indenuità), L 4072,50 --- Bongiovanni Giovanal, capo
rag , L. 3892.

Sibaldi Filippo, op. marina, L. 943 - Saporito Carmela, ved. Augu-
gliaro, professore (mdennità), L. 3845 - Jarletti Augusto,
uff. dog., L. 2145 - Zennaro Gaetana, ved. Padosa, c. op. ma-
rma, L. 400 - Borri U.ubrasia, ved. Castoldi, app. (indennita),
L. 5541 - Fabbri Marianaa, ved. Corsi, oapo archivista, lire
106 ,33 - Ricchini Romano, ricev. reg., L 5917 - Colla Pal-
mira, ved. Volpato, uff, dog. (indennità), L 4750 - Iaconnetti
Caterina, ved. Masetti, c. op. mar., L. 403,75- Puccioeili M. Er-
silla, op. tab., L. 615,61.

Nodarl Anna, op. tab. (indennith), L. 1445,35, di cui: a carloo
dello Stato, L. 616,79; a carico Cassa di providensa, lire
828,56 - Marcuoci Vittorio, rio dog., L. 7926 - Gelli Marghe-
rita, ved. Maretti, prof, L. 86466 - Del Papa ¾aria, vedova
Macei, op. mar., L 333,33 - Ferrabino Ada, ved. Armiento, 1*
og. imp. (indennità), L 4861 - Martini Ereilia, ved Padetti,
gtiard. teL (indennità), L. l976 - Pabutti Eugenia, ved. Del
Prato, pres. trib, L. I196,33 - Cassina Carlo, op. tab. (inden-
nitå), L. 4129,20.

Alatri Giovanni, operaio guerra, L. 842,25 - Pantani Serafina, ved.
Tost, brig. past., L. 352 - Longobardi Maria, ved. De Rosa,
op. marina, L. 192,50 - Ardito Olga, ved. Albinella, uti. post,
(iniennità), L. 2807 - Menegoni Antonio, 1° uti. post., L. 21176
-Corradi Francesea, vel. Ollino, ric. reg, L. 1923,66 -Soussel
Luigt, op. marina, L 1000 Finla Teresa, ved. Battistella, id.,
L 291,66 - Costa Giovanni, dirett -priv., L. 4976 - Rispoli Sa-
verio, 1° ag. imp, L. 3681 - Mazzoran Rosa, op. tab. (inden-
nith), L. 778,41, di cui: a carico dello Stato, L. 8,11; a carico,
della Cassa di previdenza, L. 770,30.

Marras Francesca, op. tab. (indennith), L. 1849,80 - Traverso Ca-
terina, ved. Ardito, aiut. mar., L 321,33 - Corsetti Umberto,
7. canoell., L. 3492 - Cacopardo Nicola, orf. Giovanni, capo
uß. post., L. 852,33 - Ceoeotti Maria, ved. Bettini, dir. didat.
L. 1414,11, di oui: L. 237,60, a carico dello Stato; L. 125,76, a
carico del chmune Sasso ferrato; L 1050,75, a carico comune

Venezia - Zuoino Giuseppina, ved. Poverati, aff. post., (inden-
nità), L. 2683 - Clinger Maria, ved. Branchini, comm. P. 8.
L. 976,33.

Pensioni militari.
Artale Carlo, maggior generale, L. 6631 - Fara Forni Ferdinando,

ten. col. fanteria, L. 4269 - Laueri Paolo, maggiore fanteria,
L. 3516 - Iu'iano Vincenzo, ten. col, L. 44*3 - Mazzella Giu-
seppe, capitano RR. carabinieri, L. 3805 - Cataro Raffaele, id.,
L. 35:0 - Salinas Niccolò, colonnello fanteria, L. 4567 - Conti
Franceseo, id., L. 5198 - Tanzarella Ernesto, id., L 42ô8 -
Lanfranchi Ceoilia, ved. Giudice, mareso. RR. CC., L. 39325 -
Cugi Lidurgo, ten. col. medico, L 4705 - Bova Giuseppe, ca-
pitano guardia città, L, 3920 - Picazio Giuseppe, maregoiallo,
guardia città, L. 2515,60.

Nicooli Ausilio, appl. careeri, L. 1546,21 - Santi Domenico, agente
s. di P. S., L. 1518,40 - Rossi Tamira, ved. Alburno, capitano,
L. 1360 - Capuzzo Vittorio, magg. RR. CC, L. 3797 - Gilar-
doni Carlo, capit. macoh., L. 3950 - Arata Vmoenza, colonnello,
L. 6700 - Berini Cesare, id., L. 8701 - Parenti Barbara, ved.
Gardini, marese. RR. CC., L. 399,46 - Chiussi Molesta, Vedova
Dazzi, guardia città, L. 560 -- Nori Raffae e, guardia carcerl,
L. 2080 - Rotondi Luca, td., L. 166‡ - Biotti Giuseppe, id.,
L. 1664 - Valoppi Antonio, id., L. 1664 - Sghedont Argimiro,
id., L. 1664 - Monticelli Guido, id., L. 1456.

Perugino Antonio, maresc magg , L. 2006 - Cinelli Luígi,. appunt.
guar(Íia città, L. 1660,56 - Rossini Giovanni, maggiore comm.,
L 4019 - Zanni Cecilia, ved. Zanni, guardia carc., L. 210.
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lVIINISTERO DELL'INTERNO
Direzione generale della sanità pubblion

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 29, dal 12 al 18 luglio 1920.

Numero NumeroNumero delle stalle Numero delle stalle
det comuni o pascoli dei comuni o paseouintetti infetti infett infetti

PROVINCIA ŒROOltDARIO PROVINCIA GIRCONDARIO g

carbonehto ematieo. ßegun Afta epiz00tica.
Arezzo. . . . . . Arezzo. . . . . . .

- l - | l Benevento., .

. Benevento., . . .
1 - 3 -

Avellino . . . . . S. Angelo dei Lomb. - 1 - I Bergamo . . . . Bergamo . , , , ,
18 7 35 12

Belluno . . , . . Belluno . . . . . . -
1 - I > Clusone . . . . . . 10 - 16 2

Brescia
. . . . .

B<eno
. . . . . , ,

- 1 - I a Trenglio . . . .
6 2 12 2

Brescia
. . , , . ,

- 2 - 2 Bologna . . . . . Bologna . . . . . . 10 3 34 - 8

Verolanuova
. . . .

-
3 - 7 > Imola . • . . . .

1 -·- 1 -

Como
. . . . . . Lecco . . . . , , . 1 - I 1 Brescia . . . . .

Breno • • . . . . • 11 2 32 2

Cosenza
. . . . Cesenza . . . . . . 1 - 1 - > Brescia

. . .
. . • 13 6 47 10

Cremona.
. . . ,

Crema.
, , , . . . - 1 - 1 * Chiari.

.
• • · · • 7 - 13 '

Cuneo . . . . . .
Alba. . . . . . . .

- l - 1 > Salb
. . • · . . . 12 - 37 9

Foggia . . . , , Foggia. . . . . . .
1 - I , a Verolanuova

· · · 4 - 8
,

I

San Severo
. . . . 2 - 2 - Cagliari . . . . . Cagliari • • • • • • 64 - 1060 384

Modena . . . . Pavullo nel Frignano - 1 - 1 Iglesias • • • • • • 12 - 325 124

Novara . . . . .
Biella

. . . . . . .
- 1 - I

Lanusol · • .
· · · 42 - 9t•5 135

Pavia . . . . . . Voghera. . .
, , . - 1 - 1 Oristano. • • • • .

66 - 1597 470

Perugia . . . . . Foligno . . . . .
- 1 - i Campobasso • . . Isernia

· • • · • • 2 1 5 4

Reggio Calabria .
Gerace Marina

. . . - 1 - 1 Caserta . . . . Caserta . .
. . , , i - i -

Regg o Calabria
.

1 - I
Nola.

. . . . . . . 1 - ; -

Torino
. .

. . .
Torino. . . . , , . - I Pië ilmente d'Alife. ... 1 - 1

Vicenza . . . . .
Vicenza . . . . .

. - ] - ¡ Catanzaro (a) . · Catanzara
. . . . . - 1 - I

Como...... Lecco...·•·· 8 1 9 2
6 18 6 23 * Varese . . . . . . 1 - 1 -

Cremona . - · · Casalmaggiore . . . -
1 ... 1

Carbemelate sistematies.
Crema....··· ..- 1 - I

Campobasso
. . .

Isernia . . . , , ,
- 1 - I e Cremona. . . . . . - 4 - .5

Parma.
. . . . . Borgotaro . . .

- 1 - 1 Cuneo . . . . . . Cuneo . . . . . . . 1 & 9 6

Ravenna . . . . Lugo . . . . . . . 1 - I - * Mondovi. , , . . . I l 3 1
Torino . . . . . .

Pinerolo
. . . . .

- - - 1 > Saluzzo
. . . . . . 2 2 3 4

Ferrara . . . • - Cento
. . . . . . . 2 -- 3 -

1 3 1 3
a Comacchio

. . . . . 1 - 1 -

> Perrara . . . . . . 5 - 10 2
Afta optseeties. Firenze (a). . . . Firenze . . . . . . 6

'
I 50 '. 8

aleasandria
. . . Alessandria , , ,

2 1
.

2 1 > (Pistola . . ., . . l - 1 -

a Asti
. . . . . . . .

2 1 2 1 > Rocca San Casciano I - 2 -

Casale Monferrato . 1 - 1 - • San Miniato . . . . 3 - 3 -

Novi Ligure . . . .
2 - 2 l Foggia . . . . , San severo . . . . 1 - 3 -

Tortona . . . . . .
- 1 - 2 Porli . . . . . • Cesena

. . . . . . 1 - 8 1

Aquila degli Ab. (a) Cittaducale
. . . ,

l l 4 48 e Forll
. . . . . . . 3 - 8 2

Arezzo . . . . .
Arezzo. . . . . . .

l 2 1 7 e Rimini , . . . . . 1 - 3 -

Bari delle Puglie. Altamura . . . . .
1 - 16 - Genova

. . . . . Albenga . . . . . .
2 - 5 2

Barletta . . , , , ,
] - S - > Chiavari .

. . . . .
2 - 3 -

Belluno'. . . . . Belluno . . . , , . -
2 - 5 » Genova

. . . . . . 6 - 15 -

Feltre . . . . . . .
I 1 1 1 m Savona

. . . . . .
1 -. 1 ....

Pieve di Cadore . . I I 1 3 > Spezia . . . . . . .
2 - 9 1
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Esgue: Afta egizooties - ßegue: Afta epizootica.

Girgenti . . . . Girgenti . . , , , ,
¡ - g Venezia . . , , .

Venezia
. . . . .

1 - 1 -

Sciamus · · · · . .
2 -- 4 .. Terona . . . . .

AVerona . . . . . ,
4 l 5

Idecel . . . . .
Taranto . . . . . .

I .. i __ vloonsa . . . . .
Vieensa . . . . . .

-- 1 --

Luosa . . . . . Luona . . . . . . .
3 - 14 -

Ifaaerata . . . . hiacerata . . . . . l -- 6 --

482 77 4744 184

Mantova. . . . . Mantova
. . . . . 7 1 13 3 Maiattle intettiWe dei salmi.

liessina . . . . . |)&istretta. . . . . . 1 I 2 3

BU1ano . . . . . Abbiategrasso . . .
l .. I 2

Arezzo . . . . . Arezzo . . . . . .
3 1 11 2

3iilano
. . . . . .

1 2 I 2
Ascoll Piceno . . Ascoli Piceno . . . 5 -- 20 .-

Modena
. . . . .

Mirandola . . . . . 5 ... 6 - > Fermo . . . . . ,
5 - 16 -

Modena . . . . . .
I 1 1 3 Avellino . . . . . Avellino . . . . . .

- 1 -

> Pavullo nel Frign. 7 1 49 lo a S. Angelo dei Lomb. - 1 ...

Novara
. . . . . Biella . . . . . . . I i I I Belluno . . . . .

Bellano . . . . . .
- 1 ...

Donaodossola.
. . .

3 I 9 1
Benevento.

. . . Cerreto Sannita . .
-- 1 ..

Novara · · · · · · l 2 1 2 Bologna . . . . . Bologna . . . . . .
2 -- 4 ..

Vacallo . . . . . . 1 .. 2 __

Can1pobasso . . . Canapobasso . . . .
1 -- 1 --

Vercet . . . . , ,
I I 3 1 > Larino. . . . . . ,

1 -- I

Padova . . . . . Padova . . . . . . 5 --
5 --

C'atansaro (a) . .
Catanzaro . . . . .

2 -- 14 --

Itarnaa
. . . .

.
Parnaa • • • • • • --• 1 -- I

Corno . . . . . .
Cranao

. . . . . . ,
1 -- I

Pavia
. . . . . Biortara . . . . .

4 i 4 1
G<senza . . , , ,

Cosenza . , , , , ,

2 -- 7

* E%bvia . . . , , , . 4 --
4 --

IDuneo .
, , ,

lleo, , ,
|
, ,

I -- I ..

> Voghera. . . . . , 4 .. 4 -- Ferrara
. . . . ,

cento . . . . . . .
2 -- 2

.Perugia . . . . . Perugia
. • • • • .

-- 1 -- I » Ferrara . , , , . .
-- I --

Rieti . . . . . . .
2 1 2 2 Firenze (a). . . .

Firenze . . . . . .
2 -- 3 --

> Pesaro . . . . . .
1 -- 1 -- Fogght . . . . . Foggut . . , , , ,

l -- 2 -

Piacenza . . . , Piorenzuola d'Arda 7 - 34 2 > San Severo . , , ,

-- 1 -

a Ptaaenzar . . . . .
10 I 18 7 Forli.

. . . . . .
Cesena

. . . . . ,

1 -- 1

15sa.
. . . . .

Eusa. . . . . . . .
2 --

6 I Genova
. . . . .

Genova
. . . . , ,

I -- 3 -

a Volterra.
. . . . .

-- 1 -- I haacerata . . . .
Camerino . . . , ,

I -- 1 -·

]Potenza , , . .
hiatera . . . . . .

1 -- 3 -- , Macerata . , , . .

2 -- 14 i

Ravenna . . . .
Faenza.

. . . . . .
2 -- 4 -- Ifodena . . . .

Modena
. . , , , ,

I -- 8 --

Lugo . . . . . . .
l -- 1 -- Napob(a) , , . .

Casoria
. . . , , ,

I -- 1 -

Etavenna. . . , , ,
-- 2 -- 2 Perugia . . , , ,

Rieti . . , , , , .

1 -- 2 --

Reggio IDalabria . Patrai
. , , , . . . 1 -- 9 5 » Spoleto . . . , , .

1 -- 5 --

Reg to Emilla . . Reggio Emilia. , ,
3 3 4 3 Pisa. . . , , ,

,
volterra. . . . . .

- 1 -·

Ronaa (a) . , , ,
Ronia . . . . . . . 3 -- 3 -- Potenza

. . . . .
husin.

. , , , , , ,

3 -- 4 ..

BTrrago . . . .
. Adria . , , , , , ,

3 .. 3 _

Polenza . . . . . ,

I -- 1
..

» Rovigo . . . . . . 7 -- 12 --
Reggriocahabria

.
Gerace biarina.

. .
2 -- 4

- > Palnii
Salerno . . . . . Salaconsilina , . ,

2 -- 3 so-
¯¯

-

Reggio Emilia . . Reggio Emilia • • •
-·• 1 -Sassari . . . . .

Sassari .
. .

. . . 1 -- 1 --

Reina ta) . . , ,
Prosinone · · · · · 2 -- 2 -Biena . . . . . .

Montepulobulo. . . 1 -- 2 -- > Rorna . . . . . . . I .. ¡
Sondkio . , , , ,

Sondrio . . . . . ,
3 2 6 2 > viterbo

. . . . . . g .. 4 ..

Teramo (a)l . . .
Penne . . . . . . .

--· 1 - I Salerno
. . . . .

Vallo della Lucania .- I
formao . . . , ,

Ivrea . . . . . . . 4 -- 5 .. Siena,.
, , . , , Montepulciano . . . I 2 I

Phaerolo . . . . . 1 -- 3 -- > Siena
. . . . . . . 2 --- 3 --

Susa . . . . . . .
7 -- 31 .. Sondrio . . . . .

Sondrio
. . . . .

-- 3 --

o Tortue . . . . . . 7 l 15 2 Teran2o (a) . . .
Penne.

. , , , , , .. ¡ .

Clune . . . . . .
Pordenone.

. . , ,
1 .- I ..

» Teranio . . . . . . I I 4 i

Tolulezzo . . . . .
5 1 40 3 Udhne

. . . . . . Udine . . . . , , .
-- 1 .

> Udine . . . . , , . 2 - 3 - 58



. . . ..

umo deNumœta , de uni è e e

infetti o seoli infetti

PROVINCIA etRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Horwa.

Firenze(a). . . . Firenzo
. . . . . . - 1 - I

Foggia . , , , . Foggia. . . . . . .
- 1 - I

Verona . . . . . Verona . . . . . .
- l - 1

- 3 - 3

Foreine eripteneeeleo

Avellino. . . . . Ariano di Puglig. . 1 - 1 -

Bari delle Puglie. Barletta . . . , , . 1 - 2 -

Poggia . . . . . San Severo . . . .
2 - 2 -

Napoli (a) . . . . Casoria . . . . . .
2 - 3 -

Palermo.
. . . . Palermo. . . , , .

1 - 9 -

Porto Maurizio
.

San Remo . . . . .
- 1 - I

Siena...... Siena., ..... - 1 - 1

Udine...... Udine....... - l - I

73173

IRabbia

Mari delle Pug.(b) Bari. . . . . . . .
1 - 1 -

Barletta . . . . . . 1 - 3 I
Caserta

. . . . . Caserta . . . . . .
- l - 1

Como
. . . . . Varese.

. . . . . . - 1 - l
Firenze (a) . . . Firenze , , , . . .

- 1 - 1

Pistoia , , , , , ,
- 1 - 1

Girgenti (b) . . . Girgenti. . . . . ,
1 - 1 -

Padova
. . . . .

Padova . , , . . .
- 1 - I

Pavia . .

•

, , , Pavia . . . . . . .
- 1 - 1

Perugia . . . . Foligno . , , . . . - l - 1
Vicenza

. . . . . )Vicenza . . . . . .
- 1 - 1

3 8 5 9

Degna.

Aquiladegli Ab.(a)! Aquila. . . . . . . 4 - 8 -

Avezzano . . . . . 3 - 15 -

Avellino
, , , ,

Ariano di Puglia . 1 - 1 -

Caltanissetta
. . Caltanissetta . . .

1 - 1 -

> Piazza Armerina. .
1 - 1 -

Camliobasso , . Isernia . . . . . .
1 - 4 -

Cosenza
. . . . .

Cosenza
. . . . . . 1 - 10 -

Ferrara (6). . . .
Ferrara

. . . .
. .
- 1 - 1

Firenze (a) , , . Firenze
. . . . . .

1 - 6 6

Foggia . , , . ,
Bovino

, , . . . .
1 - 3 -

Foggia . . . . . , ,
2 - 2 -

San Severo . . . . 1 - 1 -

Girgenti . . . . Bivona . . . . . . 1 - 1 -

Livorno . . . . . Livorno . . . . . .
1 - 2 -

Macerata , . . . Camerino
. . . . .

2 1 2 1

Perugia . . . . . Foligno
.
. . . . .

1 - S' -

Porto Maurizio. . San Remo . . . . .
1 - 1 -

Reggio Calabria . Reggio Calabria . ,
l - 10 -

Roma (a) . . . , Civitaveçchis . . , 1 - 1 -

Roma....... 2 - -3 -

Teramo (a) . . . Teramo
. . . . . .

1 - 1 -

Trapani . . . . . Alcamo- .

. . . .
- 1 -

28 3 75

RIex•bo eoitalo maligno.

Bergamo . . . . Treviglio . . . . .
I 10 1 19

Bologna . . , , . Bologna . . . . . . 3 - 3 -

Girgenti . . , ,
ScÎacca

. . . . . . 1 - 2 -

Milano ..... Lodi ....... 2 - S -

Pisa....... Psal....... 1 - 1 -

Ravenna
. . . . Ravenna. . . . . .

1 - l -

Siracusa (a) . . .
Modica

. . . . . .
1 - 3 ..

Wainolo owino 19 l 31
.

Bari delle Puglie Bari . . . . . . . . 1 - 1 I

Barletta . . . . , ,
1 - l -

Diarrea del viteRII.
Foggia . . . . . Foggia . . . . , ,

3 - 3 .-

¡San Severo . . . .
1 - 2 - Ancona -. . . . . Ancona . . . . . .

5 - ] 15 -

6 - 7 1 Colera dei polII.

Ascoli Piceno . .
Ascoli Picono

. . . - 1 -

Agalassia eontagiosa delle espre e delle peeore. Avellino . . . . . S. Angelo dei Lomb. 1 - 25 -

Bari delle Puglie Barletta . . . . . . 1 - 1 - Teramo (a) ... Teramo . .
. . . .

- l -

Foggia . . , , . Foggia , , , . . . 1 - 1 -

Perugia . . . . . Spoleto . . . . . . I - 1 -
1 2 25

Roma(a).... Roma..,.... 1 - 1 -

Velletri , , , . . .
- 1 -- I Barbone del bufall.

4 1 4 1 Salerno
. . . . . Campagna . . . . | 1 - 6 i
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Numero Numero Numeer
de 'ei delle

M A L A TT I E distre ti comuna locallts
polittei
con essi di malattie

Carbouchio emattoo . . .
.
. . . . 16 24 29

Carbonablo sintosisatico . . . . . . 4 4 4

Afta episootion . . . . . . . . .
62 559 6092

Malattle infettivd'Hei suini , , , , 30 ~7 286

Morva .,. . . . . .
. .

3 3 3

Furaltio oriptocodoioo . . . . . . . 8 10 20

Rabbia.............. 9 11 l•

Rogna..,, ..,,,,.,, 17
'

3, 83

Agalaaka onntagiosa delle capre e

delle peoore . . . . . . . . . .
4 5 5

Vaksolo avino . . . , , . . . .
2 6 8

Ilurbono del bufali . . . . . . . . 1 1 2

M rbo ooltale mn11gno . . . . .
7 E0 33

Diarrea dei viteili . , , . .
. . .

I 5 15

Colora dei poill . . . . . . . . , .
3 3 32

a ' lati si riferisoano alla settimant, precedente.
(6; Rust la sospetta.

Bollettino sanitario del bestiame
nelle terre redente dat 28 ýugno al 4 laglio 1920

Numero
Numero nolle stalle

del Comari e pascoli
infetti

DISTRETTO
GOVERRTillTO 4 se =

POLITICO g

Afta episootica.

3enezia Giulia . . Parenzo . . . . . .
- i 1 - 5

Postumia . . .
3 1 13 l

Volusca
. . . . . .

1 - 20 -

Venes a Trident.. Ampezzo . . . - 2 7

Bolzano . . . . . .
4 - 4 -

Borgo . . . . . , I l -

Brunico . . . . . 1 - 1 -

avalese .
.
. . . .

1 - 3 -

erano . . . . . .
- 1 - I

Primiere . . . . .
- 1 - I

Rivy ...... 2 1 18 1

Tione
. . , , . . .

7 2 37 33

Trento . . . . , ,
I - 8 -

22 7 107 49

umero
Numero delle stalle

del Cúmuni e pascoli
infet.tl turetti

DISTIŒTTO E
SOTERIITOlifD - a T•a x

POLITICO pg g i gg

I •e o

Regna

Dalmasia. . . . ,
Bencovaz

. . . . .
2 - 4 '-

Kuin........ 3 - 7 2

Zara
. , , , , , . 4 - iô5 -

Venezia Giulia . . Gorizin
. . . . . .

5 - 12 3

Parenzo . . . . . , 5 - 9 -

Venezia Tridentina Bolmano (citta)· . .
1 - I l

Bolrano . . . . . . 2 - 2 -

Borgo . , , , . . .
17 - 73 -

B essanone . . .
2 - 7 -

Brunico . . . , , .
4 - 5 -

Clos
. . . . . 1 - 5 -

Merano . . . . . 5 - 10 -

Riva
......

1 - \ -

Slandro
. . . . . .

1 - 11 -

Trooe . , . . . .
20 - 57 -

* Trento. . . ,, . . . 2 - 3 -

75 - 378 | 0

Balattle tafettiWe det eu nl.

Dalmazia
. . .

Zara.
. . . . . . 2 - 44 -

Venezia Giulia. . Mo efecene
. . .

I l 2 1

Parnzo..,.. 1 - 2 -

Pisno... ... - ? - 2

Veglia . . . . . . .
2 - 4 4

Ven zia Tridentina B lzano (città) .
. .

-
-

2

· Ho'zano...... - 7 - 9

Borgo . .
. , . ,

3 -- 5ô -

HossanoDO
. . . . 4 - 12 -

Cles........ 6 - 6 -

Merano . . , , , ,
1 - 1 -

Vlezolombardo . . .
4 - 12 -

Ria ... 2 2 6 4

Rowreto . . . . . 2 - 5 -

lione....... 2 1 5

Trento. . . . . . . 5 - 7 -

36 15 160 27

Carbonehle ennatteo.

Dalmazia . . . , | Zara , , , . . . .
- l - l

Cas•bonehle sintonaatteo,

Waiuolo owino. Venezia Trittentina | Slandro . . . . . ( - | 1 j - j 1

Dalmasia . . . . Benoovaz . . . . . 3 - | 108 - Itabbia.
Kuin . . . . . . 2 1 9 8

Venezia Tridentina ! Trento . . .

. , , 2 \ - | 2 | -Sebenico.
. . . . .

3 - 105 -

ara . . . . . . - 3 1 83 51 trareino eriptoeoceteo.

M Venezia Tridentina \ Rove o
. . . . . \ 1 1 - I I I -



Gazzetta ufdelale del Regno d'Italia 2401

RIEPILOGO MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

va era erf *dla ei o nuidati negoziati a contanti nelle Bores

M A L A TT I E distretti Còmuni località del Regno nel giorno 29 luglio 1920.
politici

.

oon easi di malattle CONSOLIDATI con godimento riotsis oorso

Atta epizootios . . . . . . . . . . 13 29 150 3 50 */. netto (190ô) · · -
.

70 91 -

Rogna . . . . . . . . . . . . . . 16 75 378 3 50 */, netto (1.902) . . . .

Malattle.infettise dei suini . . . .
10 49 187 3 */, loado . . . . , , , ,

Vainolo ovino . . . . . . . . . . . 4 l 3:7
5 */, netto . . , , . . 73. 89 -

Carbonohio ematico . . .
.
. . . .

I I I

Carb.nohio sintomatico .
I 1 I

Corso medio dei Gambi
defgforno 29 luglio 1920 (Art. 39 Codies di eeman..eão).

Habbia . . . .
I 2 2 Parigi 148 09 - Lo dra 70.15 - Svir.zera 317,81 Spagna . . . .

Faroino oriptococoioo . . . . .
I l 1

- New York 18,51 - Oco 278,13

SVIZZERA WINISTERO PER L'AGRICOLTURA
55tsure gaer eensisattere l'atta egaisootiesa

Nella sua seduta del 18 giugno 1920 il Consiglio federale su pro-

posta dël Dipartimento dell'economia pubblica, ha risolto quanto
segue:

*1. 11 decreto del Consiglio federale del 18 aprile 1914 circa i

protvedimenti speciali da prendere per combattere la febbre aftosa
6 abrogato a contare dal 18 luglio 1920.

2 D'ora innanzi, quando saranno stimate necessarle delle ma-

collilzioni þer combattere la.febbre aftosa,,i Cantoni dovranno in
tenderst prima in ciascun caso con l'ufficio veterinario federale; se

le due autorità non riescano a mettersi d'accordo, deciderà il Di-

partithento federale dell'economia pubblica.
Nei casi in cui per combattere la malattia sark ordinata la ma-

Divieto di espertazione
Essendosi aneertata la presenza della ellossers nel comune di

Marsico Vetere, in provinóia di Potenza, à stato, con deoreto del
8 corr. esteso a detto Comune il divieto di esportazione di talune
materio indicate al nn. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamènto 13

giugno 1918.

MINISTERO DELLA GUEILBA

leposizioni nel personale dipendento:
UFFICIALI 119 SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di cavalleria.

cellazione, saranno applicabili fino a nuovo avviso, per la ûmsazione

dell'indennità, le disposizioni della legge del 13 giugno 1917 sulle

niispre per combattere le epizoozie.

NORME prescritte dal Ministero dePe finanze (Direzione generale
delle dogene e imroste dirette), Ter l'emportazipna det bestfa-

me fessipete e stel pollams untschó per l'esportaziano tempa-
ranea del bestiame a acopo di alpegglo nella Svizzera.

L'espertazione del bestiame fessipede e del pollame rigorosa-
me'nte proibita per qualsiasi paese; 1 esportazione del pollame een-

siderato til lusso (nehe, nu tre, pieeloni e faraone) può pero essero
permessa datie dogane.
È nuo.vamente consentits. su domanda degli intoredata, l'espor.

taziono"temporanea del bestiame pr il pasaolo met te-roni mon-

tani possoluti o tenuti in affitto im Svizzera dai riobiedenti. La

concesafond b subordinat,a al deposito di una cauz!One od alla pre

stazione di una garanzia bancaria, nella misura dí L. 500 per ogni

vitello, L. 1000 per ogni torello gglie, L. 1500 per ogni toro o

yac's, nonchè alla presentazione di un , certificato del sindado del

Con R. decreto del 27 giugno 1920.

Piscione Guglielmo, capitano in aspettativa per infermith, richia-
mato in tervizio ettettivo dal 12 aprile 1920.

Balbo Bartone Di Sambuy cav. Federion, capitano in aspettativa per
.
informith, richiamato in serv zio effettivo dal 10 ottobre 1919.

Serenelli Serenella, cap:tsno, colloosto in aspettativa per inferm th
. t emporanne provenienti da cause di servizio dal 25, maggio
1920 (per sei mesi).

Ferrari Giuseppe, eäp tono, colloaato in aspettativa per informitä

temporanee provenienti da cáuse di servizio dal 10 gennaio
1020 (per sei mesi).

Voli Emillorcapitano, onlincato asua domanda in aspettativa per
rilutione d' quadri dal 16 luglio 1920.

Borcelli Antonio, tenente in aspettativa per infermith, ribbiamato
in éervizio effettivo dal 2) maggio 19±0 con doeorrenza assegni
dal 1 giugno 1920 collocato fuori quadro per sei mesi.

Gobetti gramo, tem nte, collocato ín aspettativa per infermità
- temporanee non provenienti da cause di servizio dal 31 maggio
1920.

Comunes alitesì;ante che il richiedente possiede, inproprieth o in

afiltto, terreni a paseolo in terratorio svizzero. -

Il contenuto di tale certificato dovra essore confermato dal co-

mando di circolo della R. guaniia di finanza e i pastori dovranno
essere di volta in volta djilida'i che, in caso di mancata reimpor-
tazion nel Regno del bestiame, incorreranno, oltre che I ella per-
dita della oauzione, nelle peno stabili e per le infrazioni ai divieti
di esportazione di cui all'at t. 4 del a legge Pl Juurzo i915, sulla
difesa economica dello Stato.

Velfrå nobile dei et uti di Bonzo Andrea, tettente in aspettativa per
infermith, l'aspettativa di cui sovra è prorogata,' dall'll mag-
gio ;920.

' el Vita Renato, collocato, a sua domanda, in aspettativa per ri-
duzione di quadri, dal 16 luglio 1920.

I seguenti tenenti sono omllocati, a loro domanda, in aspettativa
per riduzione di quadri dal 16 luglio 1920:
Guidetti Ettore - Ianari Ferdinando.

Arma di artiglieria.

Nei riguardi sanitari l'esportazione temporanea di che sopra (Ruolo oonabattente).

regolata dalle norme contenute nel paragrafo a del vigente rego. Con R. decreto del 27 giugno 1920:

lamento di polizia veterinaria 10 maggio 1914, n. 633, Pastore cav. Corrado, colonnello in aspettativa per infermitä tem-
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poranee, richiamato in servizio, dal 15 aprile 1920 con decor-

renza'assegni dal lð detto mesb.

Con R. dooreto del 4 luglio 1920 :

Bellati cav. Cesare, maggioi•e in aëpettativa per riduzione di quadri,
la decorrenza.dell'aspottativa,'à rettificata al 18 giugno 1920.

Con R. decreto del 21 giugno 1920 :

'Í'racanna day. Giovannino, maggiore, collocato, a sua domanda, in
aspettativa per riduzione di quadri, dal 1° luglio 1921.

Con R. deoreto del 20 giugno 1920:

Maoiott Carlo, capitano, revocato e consirlerato come non avvenuto
11 R. decreto 27 luglio 1919 olie lo dispensava dal servizio at-
tivo permanente con i<nrizione nel ruolo degli ufneiali di com-
p'emanto dal 1• agosto 1919.

Con It. decreto del 27 giugno 1920 :

I seguenti capitani in aspettativa per riduzione di quadri, sono

richiamati in servizio dalle date sottonotate:

Itzinger diorgio, dal lo giugno 1920.
Pallotti Pietro, dal 1 giugno 1920.
Basi Aldo, capitano, in aspettativa per infermith, richiamat) in ser-

vizio dall'll marzo 1920 con decorrenza assegni dal 16 marzo

detto.
Olancio Sergio, capitano, collocato in aspettativa per infermità tern-

poranee non proven'onti da causo di servižio dal 17 maggio 1920.
Flores Augusto, capitano, in aspettativa per informith, l'aspettativa

di cui sopra é prorogata dal 7 maggio 1920.

Con R. decreto del 4 luglio 1920 :

Anselmi Renato, capitano, collocato, a sua domanda, in aspettativa
per inotivi speciali.

Vagnone Uberto, capitano, dispensato dat servizio permanente, a
sua domanda, ed inscritto col suo grado e con la sua anzianita
16 marzo 1918 nei ruoli degli ufBeiali di complemento.

Con R. deereto del 27 giugno 1920:

Addis Michelino, tonente, collocato in aspettativa per infermitå tem-
poranee provenienti da cause di servizio dal 23 niaggio 1920.

Ponticelli Renato, tenente, in aspettativa (per infermith, faspetta-
tiva di ogi sopra é prorogata dal 26 maggio l 20.

Tuccimei Ignazio, tenente, collocato, a sua domanda, in aspettativa
per motivi speciali.

Con R. decreto del 4 luglio 1920:

Salvini Guido, collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi
speciali.

Mazzotti Luigi, tenente, rettifloato il cognome come appresso: Ma-
zotti Luigi.

I seguenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente,
in seguito a loro domanda, ed inscritti col loro gra !oe con le sot-
tonotate anzianifå nel ruoli degli uffleiali di complenleaga:
Zoppi Attilio, 4 giugno 1916.

Pedace Ferdinando, 4 giugno 1916.
Gallina Guido, 4 giugno 1 16.

Con R. decreto del 27 giugno 1920 :

De Liquori Renato, sottotenan'e, promosso tenente con anzianità, e
decorrenza assegni dal 16 maggia 1920, con riserva di anzia-

nità relativa.

Con R decreto del 4 luglio 1920 :

Cavani Guido, sottotenente, dispensato dal servizio permanente, a
sua domanda, ed inscritto col suo grado e con anzianità, 20 no
vembre 1918 noi ruoli degli utileiali di complemento.

Arma del genio.
Con decreto Luogotenenziale del 6 gennaio 1918:

,Zieavo cay. Ferruccio, tenente colonnello, promosso colonnello con
' anziamtà, e decorrenza per gli assegni dal 6 gennaio 1918.

Con R. decreto del 27 giugno 1920 :

Prastaro cav. Pasquale, tenente colonnello in aspettativa per infor-
mitä temporanee, rieniamato in servizio dal 6 marzo 1940, con
donorrenza assegui dal 16 stesso mese.

Saba Mario, tenente in aspettativa per informità temporanee,
l'élipeitativa anzidetta dov'essere considerata come concessa

per informità temporanee provenienti da cause di servizio.
I t-ognenti tenenti sono dispensati dal servizio attivo permanente,

a loro domanda, ed inscritti col loro grado e con le sottonotate an-
zianità nei ruoli degli ufficiali di complesiento:
Beuzi Cesare, 28 settembre 1916.
Avitabilo Giovanni, Et gennaio 1917.

Con R. decreto del 4 luglio 1920:

Zitelli Guido, tenente in aspettativa per infermith, djspensato dal
e-rvizio permanente, a sua domania, ed inscrittocolsuogrado
e colla sua anzianità 1° agosto 1916 nei ruoli degli ufficiali di
coruplemento.

Con R. decreto - del 27 giugno 1920 :

Freri Prospero, sottotenente, promosso tenente con anzian.tà e de-
correnza per gli assegni dal 1° ottobre 1917 con riserva di an-
2ÍSBÍÍŠ POÏ&tÍVa.

Corpo aeronautieo militare.

Con R. decretd del 4 luglio 1920 :

Graziani cav. Carlo, maggiore, revocato il R. decreto 3 giugno 1920
che lo tresferiva nell'arma .di artiglieria.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 27 giugno 1920 :

Zanini cav. Elia, tencate colonnello, collocato in aspettativa pet' in-
fermità, è richiamato in servizio ettettivo nel pers nale stesso
dal 26 gennaio 1920 con decorrenza assegni dal 1° febbraio
1920.

Corpo di atoministrazione.
Con R. secreto del 18 marzo 1920:

Pellicani Lodovico, capitano, l'aspettativa per informità deve inten-
dersi come concessa per infermità temporanee provenienti da
cause di servizio.

Con R. decreto del 10 giugno 1920:

Nicolis Francesco, capitano aluministrazione in aspettativa per in-
fermità. La decorrenza dell'aspettutiva stessa a portata al 31
dicembre 191?.

Con R. decreto del El marzo 1920:

Anguillara Mario, tenente in aspettativa per infermitä temporaneeprovetÛeuti-da causa di sÛvizio, dal 2 i gius:no 1919 riobiamato
in servizio effettivo dal 26 ottobre 1919.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 7 giugno 1920:

Maggi Michele, collocato in aspettativa per infermitä temporanee
non provenienti da cause di sarvizio, dal 2 giugno 1980 per
quattro mesi.

Mezeetti Osca-, l'aspettativa por infermità temporanee noa prove-
niesti da o us a di spevizio per quattro mesi, deve essere non-
sidarata com3 co a e2st per infermitä temporanee provenienti
da cause di noevizio senza determinazione di durata.
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CONCORSI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. EDUCATORIO DI SANTA CATERINA
in Montalcino

AVVISO DI CONCORSO

Nel termino di 40 giorni dalla data della ,pi bblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino ufficiale della istruzione pubblica, ri-
marth aperto il concorso per titoli al posto di maestra del corso
elementare inferiore nella scuola esterna con l'incarico delPfase
gnamento della calligrafia nelle classi complementari.
Le aspiranti dovranno nel termine sud letto far pervenire al sot-

toscritto presidente le loro istanze, stese in carta da bollo da lire

una, corredate dei seguenti documenti:
a) titolo legale di abil tazione all'insegnamento elementare;
b) certifleato d'idoneità all'insegnamento della ginnastica, se

il titolo della abilitazione all'msegnamento elementare è in data
anteriore al 1879;

c) titolo di abilitazione all'insegnamento secondario della cal-
ligrafia;

d) atto di nascita legalizzato;
e) eertificato medico debitamente legalizzato da otti risulti

che la concorrente è di sana e robusta costitucione e va esente da
ogni imperfezione fisica atta a diminuire il prestigio della inse
gnante e ad impedirle il pieno adempimento dei suoi doveri;

f) certißcato di moralità debitamente legalizzato nello forme

presoritte dall art. 2 del testo unico 21 ottobre 1003, n. 43l ;
g) oertificato penate;
h) certificato di cittadinanza italiana;
i) qualsiasi altro documsnto che la egndidata crederà utile.

I documenti di cui alle lettere e), f), g) e h), devono essere di
data non anteriore agli ultimi sei mesi.
Non saranno ammesse le domando che perverranno dopo scaduto
il tovmine 8ssato dal presente avviso, e quelle non corredate dai
presoritti documenti.
La nomina della moestra sarà fatta dal Consiglio comunale.
La inaestra gddrà dello stipendio minimo legale e delle indennità

del earo viverie di residen24, l'uno e lo altre gravati dalla ritenuta
per tassa di ricohezza mobile.
Su tale stipendio sarà trattenuta la quota di L 960 stabillta per

Vitto e allogglo nel Conservatorio, salvo ulteriori provvedimonti. .

La titolare percepirà altresi una retribuzione annua per l'inte-
gnamento nelle scuole complementari, non gravata da nessuna trat-
tenuta.
La persona che verrà nominata dovrà dichiarare la sua accetta-

zione entro 15 giorni dalla notificazione ufficiato della nomina e as-
samero servizio all'apartura dell'anno scolastica 1990-921; non po-
trà lasciare 11 posto che ad anno scolastico ecmpiuto o previa di-
adetta di mesi tre da darsi entro 11 m ggio.
La medesima dovrà osservare le disposizioni del regolagnento in-

torno approvato con R. decreto del 14 aprile 1910.
La nomiaa ò subordina'a alle condizioni della convenzione col

comune di Montaloino.
Montaloino, 20 maggio 1920.

Il presidente: dott. S. Monaci.

MINISTERO PER L'1NDUSTRIA E IL COMMERCIO

Ispettorato generale deil'msegnamento industriale

BANDO DI CONCORSO
per posti di capi d'arte per la lavoraztone del. legno e' del ferro

nella R. Scuola popolare operaia di Matera

Sono aperti in Roma, presso 11 Ministero per l'industria e il commer-
cio (Ispettorato generale dell'insegnamento industriale) ai þeguenti

posti di capi d'arte vacanti nella R. Scuola popolare operaia per
arti e mestieri di Matera:

a) capo d'arte per la lavorgzione del ferro;
b oapo d'arta per la lavorazione del legno,

col compenso mensile di L 250, oltre l'indennità cara-Viveri di
cui ai deoreti-légge del 14 settembre 1918, n. 1314 e 3 giugno 19PA,
n. 137.
In Lase alle disposizioni dell'art. Il del decreto Luogotenenziale

10 magdia 1917, n. 896, i candidati prescelti saranno nominati
mediante contratto di lavoro, che potrà essere rinnovato di anno,
in anno, fino al termine di un sessaanio.

Dopo cinque rianovazioni del contratto o sei di prestazione
d'opera nei laboratorî della scuola, i concorrenti proácalti riceve-
ranno un premio pari ad un semestre del salario percepito nel-
l'ultimo a ano. Per ulteriori rianovazioni di contratto di lavoro
occorre che gli interessati dimostrino di essere stati, dopo 11 ses-
senuin trascorso nella scuo'a, occupati per almeno un anno, presso
una ditta di notoria importanza.
La prestazione d'opera è stabilita in otto ore giornaliere, esclus1

1 giÿrni festivi o ricoaosciuti tali dal calendario scolastico. I can-
didati preseelti avranno diritto, nel período delle vacanze estive,
at un congedo di trenta gioroi, durante i quali continueranno a

percepire i rispettivi compensi.
I candidati prescolti saranno iscritti alla Cassa di previdenza

per tutto il tempo che resteranno in servizio presso la sonola.
In caso di malattia temporanea, regolarmente accertata, i capi

di arte godranno, por i primi sessauta giorni, dell'intero coni-
pens trascorso il periodo saldetto e sino alla fine dell'anno
scolastico (15 ottobre) wrrà corrisposta la metå del compenso me-
desimo.
Il o neorso é per esami.
Tutte i coacorrenti saranno sottoposti a due prove distinte, art

consistenente in una lezione, l'altra nella esecuzione di un lavoro
atto a dimostrare la conoscenza-dell'arte rispettiva.
Ai canditati verrà dato, avvisa per mezzo di lettera raccoman-

data o di telegramma del giorno nel quale cominceranno lo prow.
Coloro che non si presenteranno nei giorni stabiliti per gli espe-

rimenti e coloro che mancheranno ad uno 11 essi, perderanno ogni
lliritto. La loro assenza sarà ritenuta come rinunzia al concorso.
La Commissione giudicatrice redigerà una relazio9e per ogni con-

corso, contenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti o la
classifloazione di essi in ordine di merito e non mai alla parl in
base alla media di tutti i voti riportpti da elascun concorrente.
Uidoneità si consegue con almeno 70 punti su 100.
I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi nello

graduatorie ed in caso di riaunzia dei primi ai successivl classifl-
osti, seguendo l'ordine di graduatoria.
I candidati che saranno dichiarati idonei, potranno tuttavia,

sempre in ordine di graduatoria, essere assunti in servizio in altre
sonole dello stesso carattere o goado, purché ne sia fatta proposti
dal Consiglio d'amministrazione della scuola nella quale à Vacante
il posto e sempre che non sia trascorso un bicaolo dalla dita dL
approvazione degli atti del concorso o noa vi siano domande di
trasferimente.
Coloro che intendono prendere parte al concorso, debbono farne

domanda al Ministero per l'industria ed il commercio (fspettorato
generale dell'insegnamento industr:ale), su carta da bollo di L 2.
Le domande, una per ciasoun concorso, dovranno pervenire in

piego racyomandato e con ricevuta di ritorno entro due mesi dalla
pubblicazione nella Gazzetta wfficiale.
Alla domanda dovrå ossere unito il certifloato di nascita, nonch&

un-oenno riusuntivo della carriera professionale percorsa e dellaeventuaÏe carriera didattica.
I concorrenti potranno anohe unire tutti gli altri titoli che ri-

terraano opportuno di presentare nel proprio interesse, some pure
raooolte di lavori e di tavole.
^

L'ammissione in servizio [dei candidati dichiarati idonei è su.
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bordinata all'accertamento, da parte ,del hiinistero, dei requisiti di
moralità e di inna cosiliusione fisica.
Nella donianda di ammissione al concorso dovrà essere ind:cato

esattamente l'in tirizzo del condorrelite, per le eventuali comuni-

cazioni e per la restituzione dei lavori e del titoli presentati.
La restituzione dei doenmentf e'dei lavorf verrà fatta dal Mini-

stero: questi potrå, tuttavia, invitare la concorrenti a ritirarli o

farli ritirère a loro cura.
11 Ministero non assume alouna responsabilità per guasti, deterio-

rame Iti o smarrimenti che potessero per qùaltiasi oansa subire le

pubbheazioni;i saggi eri disegni presentati.
Roma, 22 luglio 1980.

Per il ministro: RUBILLL

nisterö della giustizia e degli afari di culto
Avviso di concorso

È aperia.il concorso per i seguenti posti di notaro vacanti:

g -- Orario
SEDE Distretto

dell'assistenza
persona'edell'ut!1eio notarile ' $ sllo studio

Barcis Udine l Domenica dalle ore
9 alle 12 ed il lu-
nodi dalle ore 9
alle 12 e dalle ore
14 alle 16

Volterra Pisa 1 Lunedi dalle 9 alle
12 e dalle ore 14
alle 16, martedi
dalle ore 9 alle 12
e sabato dalle ore
9 alle 12 e dalle
ore 14 alle 17

Peccioli Pisa 1 Domenios dalle ore
9 alle 12 e dalle
ore 14 alle 17

Crespino Rovigo l Giovedi e domenica
dalle ore 9 alle 12
e dalle ore 14 sl-
le 16

Pe.ritoli Fermo l Domenica dalle ole 9
all 13

La domanda di artoissione al concorso, eoi (i cumetiti giustidos.
tivi dei requisiti in licati nell'art 5 d lla legge 16 febbraio 1913,
n. 89,deve presentarsi-al procuratore del fle pre so il tribunsi , da
cui dipende il Distretto notarile dove il posto è ds provvefero er-

ticolo 1Q della legge 16 febbraio 1913, n. 89 mo lißcato dal dec elo-
legge 29 aprile 1920, n. 54 ) entro il termine di 40 g or i ancoes

sivi alla pubblicazione del presente avviso sotto peaa di decad, nza.
Alla domanda dovrà essere unito in doppto esemp'are in cart a

libera l'elenco dei documenti presentati.
I documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del regola-

mento notarile 10 settembre 1914, n. 1320, modifleato come sopra:
a) ÿep i candidati notari i

1° estratto (copia integrale) dell'atto di nascita ;

2° eartinoato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco della -

residenza;
3° certiû ato di moralità, rilasciato dal eindaco del Comune ove

l'aspirante ristele. Se la residenza attuale duri da meno di sei mesi,
occorre eguale certineato rilaseisto dal sindaco del Comune della-
residenza o delle residenze precedenti;

4 certigosto generale del a.«se11ario;
5° oertineato rilasciato dal segretaria della Et. proenra ¶es<o

il tribundle, a lla cui gmrisdizione l'aspjr.aute ha la residenza, e dal
quale risult.ino i proc duneati p snali ever t talmente in oorso d'istru
zione o di giudizio a carico de11'aspirant i medesimo. Se la residenzt
attuale duri da meno di sei mesi, anche ppr tale certiûcato si os-
serva quanto é prescritto dal n. 3 per il tertinoato di moralità;

6* diploma di laitrea in giurisprudonza, ovvero un certitest )
del direttore della segreteria dell'Università presso crii fu conse-
gaita o conferma'a la laurea;

7° certificato di iscristone nel registro dei praticanti notari;
8* certinoato della pra.ies notari:e e, nei casi di pratica abbre-

viata, i documenti che la giustifichi lo;
9 oertinoato dell'esame d'idon ith al notariato, dal quale ri-

sulti il numero complessivo det vott ottenuti dall'aspirante.
B) per i notari in eseroiz oe per i coaliutori:

1 attestazione del presidente del Consiglio notari1e del di-
stretto in cui il concorrente esercite, dalla quido risulti che l'aspi.
rante è in.tcritto nel ruolo det nottei esercenti nel distretto stessé,
con la indicazione della data di tale inset'izione. Só precedente-
mente il concorrente esercitò in altri dietrotti, deve produrre anche
eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Consigli notarili;

2* tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari el
indicati al precedenti un. 3, 4, 5 e 9.
Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbo. >

presentare gli stessi documenti indicati alla lettera 6) e al n. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre ai documenti suaccennati, possono produ .a

nol terniine di legge, a prova del þoesesso deeli altri titoli di evi
all'artico o 11 della legge, tutti i documenti cbe credono necessari.
I documenti debbono essere prodottt in originale od in copia auten-

tica, eselusi gli equipollenti e le copie eertificate conformi di qual-
siasi natura e legalizzati at termini del II. decreto-legge 19 novem-
bre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3. 4 e 5 della lettera A) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella delpresente nc-
mero della Gazzetta u/Nerale.
Il concorrente, il qlmle prenda parte a più concorsinotarili,deve

per ogni posto fare donianda separata ed in ognuna di esse specificate
l'ordine di preferenza delle sedi, anohe se si tratti di concorsi pub-
bl cati in tempi sucesssivi, dandone immediatamente avviso al Mi-
nistero del a g ustizin.
Quilora egli non otte aport a quest'ultima disposizione oil abbia

già eo asegmta la nomina ad altra sede, il Mimstero può non tener
como del e alt e domande.-
Se trattisi di concorsi pubblicatt con lo stesso bando, per po si

vacanti nel niedesimo d stretto, l'aspirante può limitarsi a donu-
mentare una sola delle demande, facendo nelle altre opportuno
richiamo (art 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interessail,

aut he la disposizione dell'art. 1°4 del decreta legge 9 novembre 191),
n 2230.
Finchè il n uitero dei notari in esercizio nel distretto di ciaron

Collegio nota-ile non sia ridotto a quello fis ato nella tabella inli-
cata nell'art i de!!a legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei concorsiche
satanno pubblicati per il conferimento dei posti notarili vacaolf,
dark essere data la preferenza su ogni altra concorrente ai notari
che già esercitano nel distretto, e, a parità di condizioni, a quelli
rim sti in esere zio nelle sedi ivi soppresse.
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubbl cazioni sala di regola fatta dopo la dofinizione del concorso.
Nella doman la di ammissione al concorso dovlA essere indicato

esattamente l'indiri>zo dell'aspirante, e i doeninenti inviati separa
tame nte dalla domanda di ammissione dovranno essere accomy -

gneti da lettora nella quale sia specificato.il concorso per 11 quale
sono prese ntati,

e: DARIO PERUZY. Ag'ipnaraos delle Mant•ilate "DelNO KAFPAEl.R. genstate responsabile,


